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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

C E M M I, Segretario, dà lei tura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni il processo verbale s'intende ap~
provato.

Seguito della discussione ed approvazione
con modificazioni del disegno di legge:
«Programma straordinario per favorire
la rinascita ,economica e sociale della Sar-
degna, in ,attuazione dell'articolo 13 della
legge costituzionale 26 febbraio 1948, nu-
mero 3 }) (1408), così modificato: «Piano
straordinario per favorire la rinascita eco-
nomica e sociale della Sardegna, in attua-
zione dell'articolo 13 della legge costitu-
zionale 26 f'ebbraio 1948, n. 3}}

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del dise~
gno di legge: «Programma straordinario
per favorire la rinascita economica e sociale
della Sardegna, in attuazione dell'articolo 13
della legge costituzionale 26 febbraio 1948,
n. 3 ».

Riprendiamo l'esame degli articoli. Si dia
lettura dell'articolo 23.

C E M M I, Segretario:

CAPO II

INTER VENTI
PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE

Ari. 23.

Allo scopo di favorire la valorizzazione
delle risorse minerarie della Sardegna, la
Sezione speciale, sia direttamente, sia con

la partecipazione di Enti pubblici ed impre~
;;e private sulla base di particolari conven-
zioni, è autorizzata ad assumere gli oneri
relativi ad un programma straordinario di
ricerca per l'accertamento delle risorse, di
studi e sperimentazioni sulle possibilità di
incremento della produttività estrattiva e di
sfruttamento e lavorazione sul luogo dei mi~
nerali estratti.

La Sezione speciale è autorizzata altresì
a concedere contributi fino al 50 per cento
della spesa necessaria per la installazione di
impianti pilota.

La Sezione speciale è altresì autorizzata a
concedere contributi fino alla completa co-
pertura della spesa necessaria per l'instal1a~
zione di nuovi impiantI di eduzione delle
acque alla quota giudicata idonea per la ri~
cerca preparatoria di un nuovo ciclo di col-
tivazione delle miniere.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato un emendamento da
parte dei senatori Spano e Lussu. Se ne
dia lettura.

CEMMI Segretario:

« Sostituire il testo dell' articolo con il se~
guente:

« Allo scopo di favorire la valorizzazione
delle risorse minera'rie della Sardegna, 'l'or-
gano di attuazione promuoverà la costituzio-
ne di un ente regionale avente compiti di
svolgere attività di ricerca mineraria secon~
do un organico programma, intelso a realiz-
zare un inventario completo delle risorse
minerarie dell'Isola, a favorire il progresso
delle conoscenze scientifiche, dei metodi e
delle tecniche, ed a sperimentare, anche con
impianti pilota, le possibilità di sfruttamen-
to e di lavorazione integrale dei minerali sul
luogo.

L'orga!no di attuazione è autorizzato, al~
tresì, a concedere contributi fino al 50 per
cento della spesa necessaria per ]'installazio-
ne di nuovi impianti di eduzione delle acque



Senato della Repubblica

500a SEDUTA(pomeridiana)

Il I Legislatura~ 23184 ~

24 NOVEMBRE 1961ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

alla quota giudicata idonea per la ricerca
preparatoria di un nuovo ciclo di coltivazio-
ne delle miriiere.

La erogazione dei contributi è subordina-
ta alla presentazione da parte dell'Ente ed
all'aiP'provazione da parte dell'organo di at~
tuazione, di programmi organici per la valo-
rizzazione integrale delle risorse minerarie
e per l'attuazione di opere di carattere socia~
le In favore dei dipendenti delle aziende" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Spa~
no ha It,aooltà di illustrare questo emenda~
mento.

S P A N O relatore di mmoranza. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il sen.
so di questo emendamento risulta, mi pare,
dall'impostazione che abbiamo dato ai pro~
blemi della rinascita in tutta la discussio-
ne generale del presente disegno di legge,
ed è del resto chiaro di per se stesso. Vi so-
no tre punti in questo emendamento che
vanno sottolineati. In primo luogo, la com.
plessità del compIto della ricerca minera-
ria in Sardegna. Tutti sanno quanto sia
stato penoso, e come sia ancora incomple-
to il risultato, il compito, che ci si è posti
già da alcune decine di anni, della redazia-
ne di una carta geologica sulla Sardegna
per la conoscenza esatta delle nostre risor-
se minerarie. Tutti sanno che le sacietà mi-
nerarie non hanno svolto questo compito <;e
non con ricerche per casì dire casuali. È,
noto il caso recente della «Montevecchio »
che ha messo in opera dei cantieri ail'aria
aperta, ed ha scoperto quasi per caso ma~
teriale abbastanza ricca dopo decine e de~
cine di anni di esis tenza della società. rn

confronto al testo governativo il senso del
nostro emendamento è il seguente: la ri-
cerca mineraria è un'attIvità così importan-
te per la nostra Isola che non può essere
affidata a diverse iniziative ma deve essere
centralizzata con la costituzione di un ente
di ricerca mineraria. Aggiungo che noi
avremmo proposto questo emendamento an-
che se fosse stato accettato l'emendamen-
to nostro e quello della Regione all'artico-
lo 4, cioè anche se la Regione avesse avuto
la facoltà di procedere all'attuazione della

legge, perchè riteniamo appunto che quello
della ricerca sia compito così gravoso che
soltanto un ente, specialmente costituito e
altamente specIalizzato, puo assolvere.

Il secondo punto che vogliamo sottoli-
neare nel secondo comma di questa emen-
damento è il limite di certi contributi. Op-
portunamente, a nostro parere, il disegno
di legge governativo, considerando la ne-
cessità di nuovi impianti di eduzione delle
acque che sono essenziali soprattutto per il
bacino minerario metallifero di Iglesias e
principalmente per la società « Monteponi »

(o per quella che era fino all'altro giorno
la società « Monteponi ») aveva promesso un
contributo del 50 per cento per questi im-
pianti di eduzione delle acque allo scopo di
aIUtare quelle società minerarie (però prati-
camente si tratta essenzialmente della « Man-
teponi »), ma aveva richiesto anche uno sfor-
zo a quelle società, tenendo conto dei. pro~
fitti ingentissimi realizzati nel passato, so-
prattutto in certe determinate contingen-
ze. Il che significava che 10 Stato avrebbe
contribuito per il 50 per cento ma che le
società avrebbero dovuto fare uno sforzo
e contribuire anch'esse. Non abbiamo ben
capito (certe cose è difficile capirle) perchè
sia venuta dal Consiglio regionale sardo la
proposta di coprire integralmente col de-
naro pubblico queste spese e meno ancora
comprendiamo perchè la 1a Commissione del
Senato abbia ritenuto di dover accettare
questo suggerimento che aggrava la situa-
zione rendendo ancora maggiori i privilegi
delle società monopolistiche minerarie sarde.

Il terzo punto, sul quale vogliamo attlrare
l'attenzione del Senato e sul quale chiedia-
mo una modifica del disegno di legge, riguar~
da le garanzie per i contributi. Non vorremo
ma che i contributi dati a queste grosse
società minerarie fossero erogati gratuita-
mente, senza nessuna garanzia Sappiamo

~ per vecchia e dolorosa esperienza
~ che

le coltivazioni di queste società sono state
spesso coltivazioni di rapina, che non hanno
lasciato niente in Sardegna, non hanno dato
niente alle popolazioni sarde, non hanno
neanche aumentato la continuità di lavoro.
Pensiamo, dunque, che il contributo debba
es~ere subordinato a garanzie serie che qUi'?-
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ste sacietà debbono dare sattoponendo al~
l'approvazione dell'organo di attuazione pro~
grammi orgamci per la sfruttamenw inte~
gl'aIe deJle risorse minerarie. La spIegazione
è molto semplice se si pensa che ci sono
alcune società mineral ie che hanno accu~
mulato dei materiali poveri ma ancora su~
scettibili di essere sfruttati effettivamente.
Non vorremmo che Il fenomeno si rinnovas~
se in modo tale che queste società, rimanen~
do sempre indietro al progresso della tec~
nica e tenendo in vista soltanto il loro pro~
fitto ad un tasso massimo ,ed immediatcJ.
trascurassero le possIbilità effettive di uti-
lizzazione delle risorse minerarie.

Quindi, col nQstra emendamentO' propa-
niama che il cantributa a favore di tali so~
cietà, sia condizionata ai programmi org:J~
nici che presenteranno per lo sfruttamento
integrale e razionale delle risorse minerarie
dell'Isola.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

C RES P E L L A N I. La Commissione
è contraria, sul primo punto, all'istituzione
di nuovi organismi, posto che anche il pia~
no delle ricerche minerarie dovra far parte
delle proposte del Centro e potrà essere at~
tuato dalla Sezione speciale, sia pure, come
e previsto dal testo di legge, con accardi e
convenzioni con enti pubblici o società pri~
vate che abbiano un interesse a concorrere
nelle ricerche.

Sul secondo punto, quello relativo agli
impianti di eduzione deJle acque, si è rite-
nuto di non dover fissare dei limiti, poichè
nella realtà glI organi che incontrano mag-
giormente queste difficoltà sono quelli che
esercitano l'estrazione del piombo e dello
zinco, minerali che, come sapete, attraver~
sano una gravissima crisi che è stata qui
illustrata proprio dal senatore Granzotto
Basso.

Perciò la Commissione mantiene il pro~
prio testo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, MmIstro senza portafo~
gila. 11 Governo è del parere aeHa CommlS~

SlOne a proposno dI questo pnmo capoverso

dea emenuamento, In CUI SI pana Ql enti

pdrllC013n. 11 LIoverno 11a qUdll.-ne UUOlHO

SlllloppaHUnlta al ponare al Cel1LOper cen~
LO11COllCnOllLOper gn ImpIantI al eUUZlOne.
Veao Invece cne c e convergenza a proposHo
ael ::'Uper cento per le Im.l1allVe pIlOta.

NOI a0013lf1a qualcne perple~Mtd per la
conceSSIone al COll1110Un al cenLO per cenLO.

::'1 tratta al una nnea cne gm la La~~d ~egue
nel senOle del conulOUU alle Inlzlanve In~
austnan. Le eroga.llOnI aella Cassa naIl sono
mal arnvaLe ai cento per cento, anZI SI è
StaOl11to un platona aell bS per cento e pOI
dI tatto non SI è mal superato. ~I puo lll~
tattI nsctnare dI trovarsI dI tronte ad lllI~
zIatIve che, per Il tatto che non costano
mente al1ImprendI10re pnvato, sono pnve
dI un SOlIdO tonaamento tecnlco~econornlco.
RIsponde a questo llldlnzzo la mIa preoc-
cupaZIOne nel concedere i contnbutI, tanto
è vero che il testo governatIvo preveaeva
il 50 per cento sia per glI ImprantI pIlota
sia per glI ImpIantI dI eduzione.

Non sono poi favorevole all' emendamento
laddove si parla dI condlzIOnamenta. Ne ca~
pISCO lo spInto. lo convengo suU'imposta~
ZIOne che chiamerò, nel senso rispettoso del~
la parola, massimalistica. Ma la Sardegna
non deve dimenticare che l'iniziativa privata
ad un certo momento può anche non venire.
Se noi vogliamo scuotere, se noi vogliamo
rompere !'immobilismo industriale, dobbia.
ma evitare questo rischio.

Noi non abbiamo i poteri per dire alle
imprese private: dovete venire qui; pertanto
non consideriamo questo condlzionamento
favorevole allo sviluppo della Sardegna.

In conclusione, concordo con la Commis~
sione nel non accettare la tesi dell'ente;
concordo nel non accettare il terzo comma
dell'emendamento; affaccio delle perplessità
sull'opportunità di elevare al cento per cento
il contributo alle spese per gli impianti di
eduziane.

CRESPELLANI
parlare.

Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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C RES P E L L A N I . Con i chiarimenti

dati dal Ministro, io proporrei che il contri~
buto sia portato alla stessa misura, che già
esiste per altre iniziative della Cassa, dell'80
per cento...

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Vorrei precisare. Arriviamo all'SO per
cento tra partecipazioni agli interessi e con~
tributi. Io chiedo di valutare l'opportunità
di ripristinare integralmente il testo presen~
tato dal Governo, che mantiene il 50 per
cento sia per gli impianti pilota sia per gli
impiantI di eduzione.

C RES P E L L A N I. La ragione vera
è che la Commissione ha ritenuto in .questo
caso di seguire un voto espresso dal Con~
siglio regionale.

S P A N O, relatore di minoranza. Doman~
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A N O, relalOre di mmoranza. Noi
consideriamo un vantaggio il ritorno al te~
sto governativo. Devo dire la verità, l'idea di
dare il cento per cento del contnbuto alla
società « Monteponi », il che significherebbe
regalare un miliardo e mezzo ad una società
che di miliardi ne ha guadagnati parecchi in
Sardegna, ci sembra scandalosa. (Interruzio~
ne dell' onorevole Pastore, Ministro senza
portafoglio). Capisco che lei non può accet~
tare il mio linguaggio, onorevole Pastore,
comunque aderiamo alla sua proposta.

C RES P E L L A N I . Anche la Commis~
"ione aderisce alla proposta del Ministro.

P RES I D E N T E. Senatore Spa~
no, lei ritira il suo emendamento?

S P A N O , relatore di minoranza. Lo ri~
tiro per quel che concerne il secondo Icom-
ma, associandomi alla tesI esposta dall'oll'J~
revole Ministro. Mantengo l'emendamento
per gli altri due commi, pur sapendo che,
non essendo accettato nè dalla Commissio~
ne nè dal Governo, farà la fine degli altri.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti il primo ed ultimo comma dell'emenda-
mento sostitutivo presentato dai senat.ori
Spano e Lussu sull'articolo 23, non accet~
tati nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi li approva è pregato di alzarsi.

(Non S0110 approvati).

Metto ai voti l'artIcolo 23 nel testo propo~
s10 dal Governo che risulta del seguente te~
nore:

Art. 23.

Allo scopo di favorire la valorizzazione
delle risorse minerarie della Sardegna, la
Sezione speciale, sia direttamente, sia con
la partecipazione di Enti pubblici ed impre~
se private sulla base di particolari conven-
zioni, è autorizzata ad assumere gli oneri
relativi ad un programma straordinario di
ricerca per l'accertamento delle risorse, di
studi e sperimentazioni sulle possibilità di
incremento della produttività estrattiva e
di sfruttamento e lavorazione sul luogo dei
minerali estratti.

La Sezione speciale è autorizzata altresì
a concedere contributi fino al 50 per cento
della spesa necessaria per !'installazione di
impianti pilota e di nuovi impianti di edu-
zione delle acque alla quota giudicata
idonea per la ricerca preparatoria di un
nuovo ciclo di coltivazione delle miniere.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

I senatori Lussu e Spano hanno propo~
sto un articolo 23~bis. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

« Nel settore dell'industria, Itantoil Piano
decennale quanto i programmi annuali, de~
vano indirizzare gli investimenti sulla base di
scelte prioritarie, sia per quanto si riferisce
ai settori di intervento che alle zone terri~
toriali di localizzazione delle industrie al fine
di promuovere lo sviluppo industriale, quan-
to più armonico ed uniforme possibile, in
tutto il territorio della Sardegna.
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In particolare, i programmi dovranno, pre-
vedere:

a) la sviluppa della piccala e media im~
presa industriale sarda;

b) la farmaziane ed il patenziamenta
dell'industria di base e di prima trasfar~
maziane.

La erogaziane delle pravvidenze previste
dalla presente legge alle grandi aziende ed
imprese in)dustriali è candizianata ai se-
guenti impegni delle imprese beneficiarie:

a) programmaziane della loro attività
produttiva di conoerta can l'organo, di attua-
ziane;

b) immissiane sul mercato, della produ~
zione a prezzi prefissati con l'organo, di a,t~
tuaziane;

c) investimento, in Sardegna di una quo-
ta dei prafitti oancardata can l'organo, di
attuaziane.

Le aziende e le imprese industriali che
chiedano, di usufruire delle provvidenze pre-
viste dalla presente legge devano, assicurare
l'impiego di determinate aliquate di mano,
d' apera di concerto can le organizzaziani
sindacali delle categorie interessate e can
l'organo, di attuazione.

Nei provvedimenti di cancessiane dei be~
nefici della presente legge e nei capitalati di
appalto, davrà essere inserita una clausala
esplicita determinante l'obbliga per il bene-
ficiaria di applicare, nei canfronti dei lava~
ratori dipendenti, candiziani non inferiari
a quelle risultanti dai cantratti callettivi
della categaria ».

P RES I D E N T E. Il senatare
Spano, ha facoltà di illustrare questa emen~
damenta.

S P A N O, 1elat6re di minoranza. La
illustrerò brevemente, dal ,n1amcnto che
esso indica chiaramente una linea da se-
guire. Anche questo emendamento sottalinea
tre aspetti diversi: in prima luogo, l'interes-
se generale che presentano, gli interventi
per il patenziamento delle industrie in Sar-
degna; in secanda luogo, le garanzie che ri-

teniamo, debbano, essere richieste alle sacie~
tà manapolistiche; in terzo luogo j provve-
dimenti per la mano, d'apera.

Riguarda alla prima parte ~ l'indirizzo
generale ~ noi richiamiamo, particalarmen~

te l'attenziane del Senato, sulla necessità di
scelte priaritarie che debbono esser fatLe
negli investimenti di capitale in Sardegna,
sia per quel che si riferisce ai settori di in-
tervento, sia per quel che si riferisce alle
zone terr:toriali di localizzazione delle in-
dustrie. Ci sembra che, in particolare, co-
me viene detta nell'emendamento stessa,
debbano essere tenute presenti le due ne-
cessità: quella di assicurare lo sviluppo del-
là piccola e media impresa industriale sar~
da ~ e qui probabilmente la dizione del-
l'emendamento, è incampleta, camunque mi
sembra abbastanza chiaro che si tratta della
piccala e media impresa che già esiste e già
talvolta si trova in difficoltà e va in malo-
ra ~ e quella di assicurare la formazione e il
potenziamenta di una industria di base di
prima trasformaziane intorno, alla quale,
come necessaria canseguenza, debbano, e
possano sargere tutta una serie di piccole
e medie industrie lacali.

La secanda parte del nastro, emendamen-
to è la piÙ impartante praprio per il sua
carattere di cantralla del monopolio. Essa
riguarda le garanzie che dobbiamo, e passia-
mo, richiedere a quelle grand,i sacietà mano-
polistiche alle quali venga concessa even~
tualmente il cantributa. Nai riteniamo, che
l'argano, di attuaziane ~ noi speravamo, che

tosse la Regione sarda! ~ abbia il diritta
di contrallare la pragrammaziane dell'atti~
vità produttiva di queste società manapo~
listiche, programmazione che fina ad ora o
nan c'è stata affatto" o è sfuggita a qualsiasi.
cantrallo, diminuendo, casì in molti casi le
possibilità di sfruttamento, delle risorse sar-
de e particalarmente delle risorse mine-
rarie.

Chiediamo, inoltre, un cantralla sui prez-
zi da parte dell'organo, di attuazione, non-
chè l'abbligo del reinvestimenta in Sarde-
gna di una quata dei prafitti in misura can-
cordata can l'organo, di attuazione.

A nostra avvisa quest'ultima comma è
essenziale, paichè la sfruttamento, di carat~
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tere coloniale che ha gravato sulla Sardegna
fin dall'Unità d'Italia è consistito essenzial~
mente in questo: uno sfruttamento di rapi~
na delle risorse sarde da parte di queste
grandi società ~ le quali in genere aveva~

no la loro sede al di fuori dell'Isola ~ che,

hanno tratto ingentissimi profitti, che si
possono calcolare in decine e decine di m:~
liardi, senza alcun reinvestimento in Sar~
degna di una benchè minima parte di tali
profitti. In questo consiste essenzialmente,
ripeto, il carattere coloniale dello sfrutta~
mento capitalistico della Sardegna.

Pertanto, nld momento in cui lo Stato,
attraverso un intervento di così grande r:i~
lievo come quello previsto da questo prov-
vedimento, concede del contributi ingenti

a queste società, noi pensiamo che lo Stato
stesso debba loro richiedere delle garanzie
aftinchè i profitti realizzati vengano rein"
vestiti in Sardegna, onde la legge operi sul
serio per la rinascita dell'Isola. Se così non
fosse, noi andremmo veramente su quella li~
nea che paventava il Sè'natore Parri quando
ammoniva: state attenti che voi rischiate
di industrializzare la Montecatini ~ eviden"

temente l'ironia era pesante ~ e non la

Sardegna.

La terza parte del nostro emendamento
riguarda il trattamento che deve essere fat-
10 alla mano d'opera in Sardegna, e, dato
il carattere e la formazione politica del Mi~
nistro che partecipa a questa discussione a

nome del Governo, non ho bisogno di illu~
strare questo particolare aspetto del pro~
L"lema. Vaglio soltanto avvertire che evi~
dentemente l'ultima parte del nostro emen~
damento, in relazione all'entrata in vigore
della legge erga omnes, è pleonastica; tut-

tavia abbiamo voluto introdurla nell'emen~
damento per sottolineare in modo partieo"
lare l'obbligo che intendiamo attribuire a
quelle società che ricevessero il beneticio
dei contributi dello Stato nei confronti del-
la mano d'opera sarda.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pro-
prio avviso sull'emendamento in esame.

C RES P E L L A N I. La Commissione
è del parere che la prima parte dell'emen~
damento, fino alla lettera b) compresa,
possa essere accolta, mentre le altri parti
non sono accettabili perchè, accogliendole,

. significherebbe fare il deserto in Sardegna
e non l'industrializzazione.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Anche il Governo è del parere che la
prima parte dell'emendamento, che è di na~
tura programmatica e che risponde a con"
vinzioni comuni, possa essere accolta, men-
tre per la seconda parte, e particolarmente
per le lettere a) e b), valgono le considera~
zioni fatte prima.

Se potrebbe essere augurabile che ad un
certo momento si introducessero condiziona-
menti di questa natura, IO però debbo met"
tere in guardia i senatori sardi a non creare
in Sardegna condizioni tali per cui le impre~
se industriali siano indotte ad installarsi
altrove. Se domani si potrà, attraverso unR
politica economica generale, regolarizzare
la situazione al livello nazionale, se ne di-
scuterà e si cercherà di risolvere il proble~
ma nella maniera migliore possibile. FarIo
soltanto per la Sardegna significherebbe
creare, nei confronti dell'Isola, una condi-
zione di inferiorità.

Per quanto riguarda la lettera c), io riten~
go, e credo di averne già fatto cenno stamane
e forse anche ieri, che questo rientri nei
criteri da determinarsi da parte del Centro
regionale e della Giunta regionale. Il Centro
e la Giunta, che sono chiamati ad attuare le
disposizioni di legge, se ne vedranno l'oppor~
tunhà, diranno al Comitato dei ministri, or-
gano che prenderà le decisiollli, che fissi un
criterio di questa natura obbligatorio.

Badate che anche qui ci sono dei prece-
denti. La politica economica del Governo
negli ultimi tempi ha assunto un indirizzo
esplicito mediante il Comitato per il cre~
dito e il risparmio, per il quale le grosse ope-
razioni debbono passare, anche quelle per gli
investimenti nel Mezzogiorno. L'istruttoria
per la concessione dell'autorizzazione della
emissione di obbligazioni ha sempre inteso

.

verificare la destinazione del denaro rica~
vato dal mercato, e le concessioni sono state
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date dopo aver avuto l'assicurazione forma~
le che i frutti dell'operazione sarebbero sta~
ti utilizzati a favore del Mezzogiorno.

Sulla base di questa linea credo che i due
organi, il Centro e la Giunta, possano doma~
ni fare queste proposte al Comitato dei mi~
nistri.

Per quanto concerne la terza questione,
~ e il senatore Spano ha invocato la mia

origine sindacale ~ direi che proprio per

questa origine io sono stato lieto, arrivando
al Comitato dei ministri, di prender nota che
la legge 634 già fissa questo obbligo; e sicco~
me è una legge che si riferisce al Mezzozior~
no, è evidente che vale anche per la Sarde~
gna. Ha già detto del resto il senatore Spano
che ciò è pleonastico, per la presenza ormai
della legge erga omnes. Credo che, conside~
rate queste due cose, la disposizione della
legge 634 . . .

S P A N O, relatore di minoranza. Mi per~
metta, onorevole Ministro, lei sa probabil~
mente meglio di me che, malgrado l'erga
omnes, ci sono anche delle industrie di Stato
che non applicano purtroppo quella norma.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Io ho messo l'erga omnes in chiusura
per rendere omaggio alla citazione fatta da
lei, ma ho sottolineato il precetto legislativo
della 634 che, le assicuro, la Cassa del Mez~
zogiorno fa rispettare in modo rigido. Ab-
biamo quindi già la garanzia che ella chiede
di includere in questa legge.

P RES I D E N T E. POlchè sulla prima
parte dell'emendamento sono tutti d'accor-
do, pongo in votazione i primi due cam~
ma dell'emendamento stesso, accettati dalla
Commissiane e dal Governo. Chi li approva
è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

S P A N O, relatore di minoranza. Doman~
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A N O, rdatore di minoranza. Io ho
ascaltato con malta attenzione ciò che ha

detta l'onorevole Ministro circa le garanzie
che noi richiediamo ai manapoli, particolar~
mente circa la lettera c) della seconda parte
dell'emendamento. Da ciò che l'anorevole
Pastore ha detto è evidente che egli è sensi~
bile a tale questiane e che ne comprende la
importanza.

Mi consenta, onarevole Ministro, di as~
servare che, nell'eventualità che ella ha pro-
spettato, la facO'ltà di imporre questi condi~
zianamenti, che a nastro parere sano asso~
lutamente indispensabili, ad alcune società
finanziarie o industriali, è discrezionale e la
passibilità effettiva di imporli è assai vaga,
mentre noi riteniamo necessario che un con~
dizionamento di questo genere abbia carat~
tere tassativo. Se effettivamente avverrà co-
me prevediamo ~ secondo quanto si diceva
recen temen te in una riunione della Confin~
dustlria ~ che una fetta, probabilmente il 50
per cento, di questi 400 miliandi vada a finke
alle grandi sacietà che dovranno fornire i
mezzi eccetera, e che dovranno fare dei gran~
di lavori, qualora queste sacietà pO'i non rein-
vestiranno in Sardegna i benefici realizzati,
o almenO' non ne investiranno una quota ele~
vata, allora davvero la rinascita della Sar-
degna nan la faremo e i saldi li regaleremO'
non alla Sardegna, ma alle società per azio-
ni e alle potenze finanziarie che alla Sarde-
gna sono estranee.

Inviterei pertanto il Ministro a voler pre-
cisave il suo pensiero su questa materia e,
a vedere in che modo, anche con un emen~
damento diverso del nosùro, si può introdur-
re almeno questo condizionamento che è in~
dispensabile porre ai 'monapali in Sardegna.

L U S SU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U S SU. Signor Presidente, alla let~
tera c) di questo emendamento pregherei e
la Commissione e il Ministro di considerare,
can molta attenzione, la dizione del nostro
testo. Il collega Crespellani, come ex~Presi-
dente della Giunta l'egionale sarda, canosce
il problema meglio di ogni altro e sa quanto
vive siano ques,te esigenze espresse, non sol-
tanto negli organismi politici e sindacali, ma
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anche nel Consiglio regionale. È uno dei te~
mi permanenti e fO'ndamentali dell'azione nel
campo industriale. E l'onorevole Crespellani
sa meglio di ogni altro come queste esigen-
ze siano legittime perchè sempre deviate da~
gli interessi maggiori dei monopoli e, se non
si vuole adoperare l'espressione ({ monopoli »,

diciamo dei gruppi capitalistici maggiori co~
me dice il collega Zotta. Per cui io pregherei
la Commissione e il Ministro di voler consi~
derare nuovamente la nostra proposta, natu-
ralmente ,con la speranza che la possano alla
fine 'Condividere. Nella lettera c) del nostro
emendamento è detto: ({ investimento in Sar-
degna di una quota dei rprofiHi 'Concordata
con l'organo d'attuazione»; quindi vi sono
due termini di garanzia per la Commissione
e il Governo: che la quota non è fissata, è da
fis~are, e che la quota è da concordare. Due
elementi quindi che danno al Governo ed
alla maggioranza governativa, tutte le garan-
zie. Ma pregherei la CommiSSIOne 'ed il Go~
verno di non volersi pronunciare contro que-
sto punto c) che non è secondario agheffeMi
del piano.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro Pastore, per espri-
mere l'avviso del Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Capisco tutta !'importanza per la Sar~
degna di questo obbligo dell'investimento in
Sardegna e sono convinto che gli organi sar-
di dovranno attenersi a questa norma. Ri~
tengo però che non debba diventare una
norma legislativa. Siccome i criteri dovranno
essere ,fissati in <queLlasede, ritlengo che sia
ovvio che l'economia generale della Sar-
degna abbia interesse a che i risultati di
una economia in sviluppo non se ne vadano
tutti altrove, ma questo può essere fissato
attraverso il Comitato dei Ministri su pro~
posta degli organi sardi. (Interruzioni dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. Loro possono for-
mulare un ordine del giorno in questa sede.

S P A N O, relatore di minoranza. Non
capisco come potremmo avere questa ga-

l'anzi a se non attraverso una norma legisla-
tiva.

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Ma voi non avete garanzie di dettaglio
nella legge. Solo su questo argomento vi tro~
vate privi di garanzia? (Interruzione del S?-
nato re Spano, relatore di minoranza).

Questo problema è stato risolto in linea
di principio. Si è detto: qui non si fa il piano
o il programma, qui si fa uno strumento dal
quale deriveranno il piano ed il programma.
È evidente che i piani ed i programmi saran.
no fatti in Sardegna ed in Sardegna saranno
fissati i criteri di attuazione.

Il ministro non ha difficoltà a dichiarare
pubblicamente che, posto che sarà ancora
egli il presidente del Comitato dei ministri.
in quella sede sarà ben lieto Idi collaborare
a ratificare una decisione in questo senso
del Centro regionale e della Giunta.

P RES I D E N T E. Senatore Spano,
insiste nell'emendamento?

S P A N O, relatore di nzinoranza. Io
posso riconoscere la buona volontà del Mini-
stro, la sua sensibilità, eccetera. Non riesco
però a comprendere come egli, nella qualità
di Presidente del Comitato dei Ministri per
la Cassa per il Mezzogiorno possa ottenere
l'applicazione di una norma di questo gene~
re, se tale norma non diventa legislativa. Io
sono 'Convinto che egli farà tutto quello che
potrà fare, che avrà tutta la buona fede e la
buona volontà del mondo; ma se nO'n c'è una
norma legislativa, i monopoli prenderanno
i denari dello Stato, continueranno ad accu-
mulare profitti ed esporteranno poi dalla
Sardegna, questi prO'fitti, Isenza ,lasciare nè
un'opera nè Ull soldo nella Inostra Isola. Qrue~
sta è la situazione di fronte alla quale ci tro-
viamo.

Noi denunciamo lo sfruttamento coloniale
e comprendiamo che il pericolo eSIste. Il
Ministro afferma: bisogna provvedere, ma
rifiuta di farI o nell'unico mO'do in cui è pos~
sibile, cioè attraversa una norma legislativa.
Qui voi state attuando quella legge coloniale
dei monopoli che noi abbiamo denunciato in
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sede di discussione generale! (Commenti e
proteste dal centro).

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T O RE, Ministro senza portato-
glio. Non possiamo restare sotto queste
ripetute accuse. Le operazioni che saranno
compiute in attuazione del programma non

c'è alcun dubbio che passeranno attraverso
agli organi per le regolari deliberazioni. È.
oyvio che tali organi non saranno chiamati
a dare lo spolverino alle formali richieste di
prestiti e di contributi da parte delle aziende.
Essi saranno abilitati a concedere i contri~
buti in conto capitale e sugli interessi nella
misura che valuteranno opportuna e sulla
base di prestabilite condizioni.

Quella è la sede in cui ciò può essere
fatto. Fuori di lì, no. E ne volete la ragione?
Voi continuate a puntare contro i monopoli.
Io vi dico che fissata questa norma in sede
legislativa, come volete voi, rischiate di sco~
raggiare le piccole e le medie imprese. Se
invece la valutazione la facciamo in seno
al Comitato, possiamo farla differenziata nei
confronti dei complessi che già hanno dato
prova o che lasceranno chiaramente a ve~
dere di avere intenzione di esportare i red~
diti dei loro investimenti dalla Sardegna.

P RES I D E N T E. Metto in votazione
gli ultimi tI1e com mi dell'articolo 23~bis, pre.
sentato dai senatori Spano ed altri. Chi li ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non sono approvati).

Si dia lettura dell'articolo 24.

C E M M I, Segretario:

Art. 24.

La Sezione speciale è autorizzata ad assu~
mere a proprio carico la parte di oneri, non
coperta dal contributo della Cassa per il

Mezzogiorno, per la cosltruzione di opere e
servizi di attrezzatura nelle aree di sviluppo
industriale o nei nuclei di industrializz,azione
che saranno istituiti in Sardegna, ai sensi
e per gli effetti dell'articolo 21 della legge
29 luglio 1957, n. 634, e successive modi,fica~
zioni ed integrazioni.

P RES I D E N T E. Su questo a'rticolo
non sono stati presentati emendamenti. Lo
metto ai voti. Chi lo approva è pregato di al~
zar1si.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 24~bis.

C E M M I, Segretario.

Art. 24~bis.

La Sezione speciale è autorizzata a pro~
muovere la costituzione di una Società finan~
zia'ria per azioni, ai sensi e per gli effetti del~
l'articolo 2461 del Codice civile, con il com-
pito di promuovere ed assistere ogni iniziati~
va industriale, sia direttamente, che attra~
verso la partecipazione al capi,tale delle im-
prese.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Spano, Lussu e Roda. Se ne dia
lettura.

CEMMI Segretario:

{( Sostituire il testo dell'àrticolo con il se-
guente :

{( L'organo di attuazione promuoverà la co~
stituzione di una Società di finanziamenti
industriali per azioni a prevalente capitale
pubblico ai sensi e per gli effetti dell'arti~
colo 2461 del Codice civile.

La Società finanziaria ha il compito di
promuovere e assistere la creazione di im~
prese industriali cui si riconosca fondamen~
tale importanza ai fini della piena occupa~
zione dei lavoratori e della integrale valoriz~
zazione delle risorse isolane. La Società fi~

I nanziaria promuoverà anche la costituzione
l
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di piccole e medie industrie anche attraver~
so la partecipazione al capitale.

Alla sottoscrizione del capitale della So~
cietà e dei successivi aumenti possono con~
correre enti economici e finanziari ed isti~
tuti di credito e assicurazione che abbiano la
natura di enti pubblici o di diritto pubblico.

L'organo di attuazione è autorizzato a sot~
toscrivere il capitale della Società finanzia~
ria per la somma di lire 20 miliardi in ragio~
ne di live 2 miliardi per ciascun esercizio fi~
nanziario dal 1960~61 al 1969~70.

Alla sottoscrizione del capitale della Socie~
tà e dei successivi aumenti possono altresì
concorrere singoli o società private sempre~
chè in misura non eccedente il 49 per cento
dell'intero capitale sociale secondo le moda~
lità che saranno determinate nello Statuto.

Alla nomina del Consiglio di Amministra~
zione della Società finanziaria gli enti >pub~
blici o di diritto pubblico e gli altri azioni~
sti concorrono, in proporziÙ'ne all'ammon~
tare delle rispettive partecipazioni azionarie.

All'Amministrazione regionale è riser~
vata la nomina di almeno metà dei com~
ponenti del Consiglio di Amministrazione
ed in complesso alla Regione ed agli enti
puhblici o di diritto pubblico in ogni ca~o
la nÙ'mina di tre quarti di tali compÙ'nenti.

Il Presidente del Consiglio di Ammini~
strazione è scelto fra i componenti la cui no~
mina è riservata all'Amministrazione regio~
naIe ed il Vice Presidente fra gli altri.

Il bilancio annuale della Società finanzia~
ria chiuso al 31 dicembre di ogni anno, in~
sieme alle relazioni del Consiglio di Ammi~
nistrazione e del Collegio sindacale è presen-
tato entro il 31 gennaio successivo per l'ap~
orovazione all'Amministrazione regionale ».

P R F S I D E N T E. Il senatore Roda
ha facoltà di illustrare questo emendamento

R O D A. Onorevoli colleghi, la que3tionf'
è molto importante. Io mi rendO' conto del
perchè la maggioranza abbia inserito, per fa~
vorire il finanziamento delle industrie, l'artj.
colo 24~bis che però, parliamoci con grande
franchezza, è insufficiente, è monco, non di.
ce nulla, è indeterminatO' e lacunoso e po~

trebbe dar luÙ'go ad equivoci nefasti sul pia~
no dell'attuazione pratica.

Mi rendo anche conto del perchè l'articolo
24~bis sia stato inserito all'ultimo mO'mento,
dietro sollecitazione della Regione sarda. Pe~
rò cosa manca a questo articolo? E mi dispia~
oe che non sia presente il collega senatore
Zotta, il costituzionalista Zotta il quale sa~
rebbe il primo a rilevare !'incompletezza, !'in~
congruenza giuridica, e, soprattutto ai fini
pratici, !'inconsistenza di questo articolo. Co-
sa manca? Quando si tratta di costituire una
società finanziaria, una" holding", bisogna
non tacere per IO' meno quali siano le cose
essenziali di questa società: e le cose essen~
ziali sonO' i suoi compiti: i limiti del suo in~
tervento, i limi,ti del suo capitale finanziario,
e infine la composizione del suo Consiglio.

Cosa vogliamo promuovere con questa so~
cietà? Non si dice niente, e non si parla nem~
meno di limiti di capitale. Ma ha senso una
società finanziaria, che si richiami all'arti~
colo 2461, cioè alle società per azioni, e non
delimiti la portata del suo intervento? Allo~
ra, in teoria una società di questo tipo po~
trebbe anche sorgere con capitale di un mi~
liane, perchè, nel nostro Paese, possiamo an~
coro. costituire una società per azioni con
capitale di un milione.

Inoltre dobbiamo vedere la composizione
qualitativa del capitale, perchè, se si tace an-
che su questo argO'mento, si può correre il
rischio, di far partecipare lo Stato per una
quota magari assai cospicua, di decine di mi~
liardi, ed anche con successivi aumenti, ma
fino a un concorsO' di partecipazione che non
darebbe allo Stato la possibilità di controllare
nulla perchè in minoranza. In altri termini,

nÙ'i potremmo far correre allo Stato il -ri~
schio di sborsare miliardi in gran copia fino
alla cÙ'ncorrenza, supponiamo, del49 per cen~
to del capitale, con il che tuttavia non di-
rigeremmo un bel niente e ci troveremmo
'nella situazione, che non è certo eccezionale
e non è di poche imprese, in cui lo Stato
è in minoranza e può anche rischiare di per-
dere tuHi i suoi qualttrini, senza cOIn ciò
svolgere opera di direzione e di guida.

Il nostro articolo sostitutivo non mira
quindi che a integrare quanto si tace nel
testo. Accetta lo spirito dell'artlcolo 24~bis
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proposto dalla maggioranza, ma lo completa.
In altri termi'll1, sIstema le mcongruenze che
ho denunciato, delimita i compiti essenziali,
Il capitale sociale e la composizione qualita~
tlva del capitale.

E vemamo al compitI essenzialI. Quando
voi ,dite che questa società finanziaria avrà
il compltQ di promuovere eel assistere ogm
miziativa industnale, sia dIrettamente che
attraverso la partecipazione al capitale delle
imprese, allora sorge veramente l'obblIgo di
stabilire, come mimmo, che cQlnsistenza eco~
nomica voglIamo dare a que~ta società. E
noi, nel nostro emendamento, abbiamo sta~
bilito come minimo Il capItale di 20 mIlIardi
come partecipazione dello Stato. Venti mi~
liardi non sono una cifra buttata lì a caso:
20 miliardi rappresentano la mi~ura del 51
per cento del totale o quanto meno più del
50 per cento, e sigmficano che l'apporto pri~
vato, da qualunque Iparte provenga, dovrà es~
sere di altrettanto all'mcirca. Ed allora ecco
che una massa di capitale, raccolta attra~
verso dieci anm (20 mIliardi), costituirà ve~
ramente un volano per l'impianto di indu~
strie in Sardegna.

Soprattutto quando stabiliamo che, nella
formaziDne del capitale di questa società, il
capitale privato può concorrere (e vi concor~
rerà) anche alla distribuzione dei bene1fici,
in misura paritetica allo. Stato., ma che esso
nOn potrà eccedere il 49 per cento, ebbene
nQln facciamo. nient'altro che consacrare una
garanzia che dell'esto esiste già nell'articolo
2461 del Codice civile, che a sua volta si ri~
ohiama ad una legge speciale del 1938. Ma
queste cose bisogna ribadirle, specialmente in
una legge di questo tipO'.

Terzo punto. Quando stabiliamo (e con
questo non deroghiamo affatto al principio

informatO'l'e delle società per azioni) che i
tre 'quarti dei consitglieri di amministrazio~
ne della " holding", della finanziaria in O'g~
getto, siano nDminati dallo Stato e dagli
enti che parteciperanno almeno alla cO'stitu~
zione del capitale e al finanziamento della
hO'lding in una misura non inferiore al 51
per cento, ci avvaliamo di un nostro. preciso
diritto che ci dà la garanzia che quello ahe è
il sacrificio finanziario previsto nel Piano di
rinascita non sarà vano perchè il timone

della barca lo terrà sempre l'ente pubblIco:
vale a dire nO'n deleghiamo al capitale pri~
vato (che potrebbe fare soltanto i SUOI mte-
ressi privatistici) alcunohè. Ed è così ohe in~
terpretiamo, almeno sotto il punto dI vista
finanziario, lo spirito ahe inrforma il pl'esen~
te disegnO' dI legge.

Ma con tutta 'Obiettività debbo dire che
non mi sentil'ei di insIstere sull'ultimo capo~
verso del nostro 'emendamento (e lo depen~
nereI se i miei cO'lleghi Lussu e SpanO' me lo
cO'ncedessero), il quale stabIlisce che il bilan~
cia annuale della sO'cletà finanziaria (che SI
chiuderà ogni anno al 31 dicembr'e, come
avviene per questo tipo dI sO'cietà) sia appro~
vato daH'Assemblea regiO'nale entro il 31 gen~
naia successivo. I termmi mi sembrano trop~

pO' ristretti e su questo. punto. non insisterei,
lasciando che si applIchmo le norme comum
del Codioe civile che prevedO'no un termine
di 3 D 4 mesi.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Mi sembra di dover fare alcune
osservazioni all'emendamento sostitutivo
proposto dai senatori Spano, Lussu e Roda;
alcune sono di stile e di sistema. È evidente
che, se si istituisce una società finanziaria,
la si istituisce per gli scopi che sO'no previ~
sti dal presente provvedimento. Gli scopi li
abbiamo dichiarati all'artIcolo primo e quindi
è inutile ripeterci.

In secondo luO'go, desidererei far osserva~
re che è giusto che vi possano partecipare
enti creditizi ed assicurativi di diritto pubbli~
co O'd enti addirittura pubblici e che è giusto
ahe essi abbiano la maggioranza almeno del
51 per cento, il che consente che anche pri~
vatied enti di natura privata possano parte~
cipare nella misura del 49 per centO'. (Inter~
ruzione de:l senatore SpanO', relatore di mino~
ranza). Questo è un punto che è bene 'sia de~
fimto nell'articolo 24~bis proposto dalla Com~
missione. Tutto il resto mi sembra che sia in
parte superfluo, in parte contraddittorio con
la natura della società finanziaria. È O'vvio
che il Consiglio d'amministrazione sia nomi~
nato in proporziDne degli apporti dei singoli
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P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.enti, ma all'Ora nan si può prevedere che la
Regiane sia rappresentata dalla metà dei
membri del Cansiglia d'amministraziane, c,
se si tratta di una sacietà finanziaria, è asso~
lutamente impassibile prevedere che il bilan~
cia relativa sia approvata da un arganO' am~
ministrativa come la Regiane. Sana incon~
gruenz.e che nan dabbiama lasciar passare.

Quella che si può invece dire, e secanda
me va detta, è che, essendO' la Sezione spe~
ciale parte della Cassa per il Mezzagiarna, il
Presidente del Camitata dei Ministri, nella
relaziane annua che presenta al Parlamenta
circa l'attività délla Cassa stessa, deve dare
infarmaziani anche riguarda all'attività :del~
la società finanziaria, costituita in maggio~
ranza da enti di diritta pubblica. Questa e
non più. Ma questa n'Orma già esiste" perchè
la Cassa per il Mezzogiarno è obbligata a dare
al Parlamenta le infarmaziani sulla sua at~
tività.

Ritenga quindi, in canclusiane, ohe si pas~
sa prevedere che alla sacietà finanziaria par~
tecipino enti creditizi e a:ssicurativi pubblici
a di diritta pubblico, che questi ,enti abbianO'
la maggiaranza delle azioni cioè il 51 per cen~
to, e basta: tutta il resta mi sembra super~
fIua.

S P A N O relatore di minoranza. Do~
manda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

S P A N O, relatore di minoranza. A me
sembranO' mal t'O ragionevali le 'Osservazioni
fatte dal senatore Gava. Deva dire che noi
avevamO' stesa l'emendamentO' in una far~
mulazione malta vasta per una preoccupazio-
ne di chiarezza, ohe spera ella camprenderà,
senatare Gava; si dice ohe chi è stata scat~
tata dal.l'acqua calda ha paura anche del~
l'acqua hedda! Tuttavia, essenziale per lo
emendamentO' è quello su cui il senatare
Gava si è soffermato. Quindi siamO' d'accor~
da per ritirare il prima, il secanda, il terza
camma, e casì il sesta, il settima e l'attava,
canservanda semplicemente il quarta e il
quinta, eventuallmente madi,ficati.

G A V A. D'OrnandO'di parlare.

G A V A. Se l'anarevole ,P.:vesidente per~
mette, si Ipatr,ebbe andare avanti nell'esame
del disegna di leg!ge, can l'intesa di integrare
l'articala della Commissiane 24~bis accoglien~
da questi concetti: ohe alla sacietà finanzia~
ria passanO' partecipare enti credi tizi ed as~
sicurativi pubblkli a di diritta pubblico, e che
le aziani degli ,enti di diritto pubblico deb~
bana avere la maggiaranza nei confranti del~
le partecipaziani di carattere privata.

S P A N O, relatore di minoranza. Si ac~
cupa lei di redigere l'emendamenta?

G A V A. La faccia subita.

C RES P E L L A N I. Damando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C RES P E L L A N I. Cancorda con
quanta ha detta l'aI}orevale Gava, quindi la
farmulaziane dell'emendamentO' può essere
fatta d'accordo. P'erò debbo far pres,ente una
altra cansideraziane: nell'emendamentO' pro~
pasta dai senatari SpanO', Lussu e Rada, si
prevede che « L'arganO' di attuaziane è au~
tarizzata a sottas.crivere i,l .capitale della sa~
cietà finanziaria per la somma di lire 20
miliardi in ragiane di lire 2 miliardi per cia~
scun',esercizia finanziaria da11960~61 al1969~
1970 ». Canservanda questa capaversa, con
la partecipaziane della Seziane speciale in
ragiane di 20 miliardi, da versarsi in ragio~
ne di 2 miliardi per anna, mi preoocupa il
fatta che per l'esercizio 1960~61 è stanziata
una quota di sali cinque miliardi, di cui
due andrebbero assorbiti dalla quata di par~
tecipazione.

G A V A. N'O, ques.ta .camma scamparirà

nel'la farmulaziane del nuava emendamentO'.

P A S T O RE, MinistrO' senza pO'rtafo-
glio. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Varvei anch'io, prima che si dia luogo
alla l'edaziane del nuavo emendamento, sot~
taporre alla cansideraziane di calaro che la
redigeranna l'appartunità, anzitutta, di san~
cire la presenza nella società finanziaria
della Regione che in questo caso non fi~
gura; ~naltre vorrei sugger'lre ~ e lo fac~

cia in base all'esperienza ~ che, fermo re~

stando che la maggioranza è degli enti pub~
blki, nell'ambito deHa società finanziaria sia
assicurata all'argano di attuaziane una po~
sizione determinante, paichè noi avremo am~
pio modo di constatare ,come con l'andare
del tempo l'organo di attuazione diverrà
sempre più il centm motore dal quale parti~
ranno varie iniziative. Pertanto, se l'organo
di attuazione sarà presente in modo deter~
minante nella società finanziaria, noi sare~
ma ampiamente garantiti, altriment:i potreb~
bem intervenire inte:mssi diversi a modifica~
re gli or-ientamenti deHa stessa società.

Quindi la mia propasta è la seguente: in
pI1ima luaga sancire la p'J:1esenzadella Regio~
ne nella sacietà finanziaria; in seconda luo~
ga sancive una posizione determinante del~
l'organa di attuazione in sena alla sOCletà
finanziaria.

P RES I D E N T E. Aocantoniama al~
lara l'esame dell'articalo 24~bis. Si dia lettu~
ra dell'artlioola 25.

C E M M I, Segretario:

Art. 25.

La Seziane speciale, previa autorizzazio~
ne del Comitato dei Ministri per il Mezzo.
giorno, può concedere contributi in conto
capitale, in misura non superiore al 40 per
oento dell'ammontare delle spese tatali, per
l'allestimenta e l'ampliamenta di impianti
industriali, esclusi quelli produttori di e:ner~
gia elettrioa. La SeZJione speciale è tuttavia
autarizzata a oonoedere all'Ente saJ.1do di
elettrkità contributi per l'ampliamento dei
suoi impianti e la costruzione di Hnee di tra~
sporto dienevgia elettrica.
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Oltre ai macchinari e alle attrezzature, sa~
no comprese nel calcola della spesa le apere
murarie e le altre indicate nell'articala 19
della legge 29 luglia 1957, n. 634. Quanda i
macchinari, le attrezzature e le apere siano
ammessi a contributa a qualsiasi altro titalo,
a termini di dispasiziani diverse dalla pre~
sente legge, la Sezione speciale può integrare
i contributi medesimi fino alla cancarrenza
della misura indicata nel camma precedente.

Pvesso la Seziane speciale è istituita un
apposito Fondo per la cancessione di garan~
zie sussidiarie nei limiti del 30 per cento dei
mutui cancessi dagli istituti di credita a me~
die e piccole imprese che, pur presentando
requisiti di validità economica e tecnica, non
possono fornire in proprio le necessarie ga~
ranzie reali agli istituti finanziatori.

P RES I D E N T E. Su questa articOlio
è stata presentato un emendamento da par~
te dei senatori Ban1fi, Spano, Lussu e Roda.
Se ne ldia lettura.

C E M M I, Segretario:

« Sostituire il testo dell' articolo con il se~
guen:te:

"L'Organo di attuaziane può conoede:re
contributi in conto capitale in misura non
superiore al40 per cento dell'ammontare deil~
le spese totali per l'allestimento e l'amplia:-
mento di impianti nei settori delle industrie
di base a di prima trasfarmaziane, esclusi
queJili ipwduttori di energia elettrica apparte~
nenti a singoli o società private.

L'erogazione dei contributi sarà condizio~
nata all'impegno da parte de,ue imprese be"
nefìciarie di pmgrammazione della loro atti~
vità produttiva di concerto con l'Organo di
attuazione.

L'Organa di attuazione è altresì autorizza~
to a conoedere all'Ente elettrico sal'do con~
tributi per l',ampliamento dei suoi impianti
e la costruzione di l'inee di trasporto di ener~
gla elet1Jrica " ».

MONTAGNANI MARELLI.
Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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MONTAGNANI MARELLI.
Nel mio intel'Vento lin sede di discussiOine ge~
nerale mi sono sforzato di dimostrare, sulla
base di cifre statistiche ufllciah, come il
consumo di enel1gia elettrica per uso indu~
striale sia del tutto inadeguato alle nece,ssità
di una regione vasta come la Sardegna. Ho
anche tentato ~ e spero di esservi riuscito

~ di dimostral1e cOlme una delle ragioni

fondamentali di questo insufficiente consu~
ma di energia elettrica per uso industriale
sia cOistituita dal fatto che nelnsola opera
una sodetà produttrice ed erogatrioe di ener~
giaelettrica in condizioni di monO'poliO', in
modo tale cioè da controllare la quantità di
energia distribuita e soprattutto da imporre
prezzi di monopolio.

Ora, è indubbio che è nell'interesse dello
sviluppo industriale dell'Isola rompere que~
sta situa:?ione di monopolio. Se noi accettas~
sima il principio che una sacietà privata può
essere aiutata nel creare o nell'ampliare im~
pianti che rafforzierebbero questa situaziOine
manopolistica, andremmO' nel senso oppasto
a quello che ci proponiamo; mentl1e se noi
favorissimo la costituzione di un ente di ca~
rattere pubblico che non avesse scapi di ri~
cerca del ,massimo profitta, ma che si pro~
ponesse di distribuire la maggior quantità
possibile al prezzo più basso possibile, indub~
biamente avvantaggeremmo lo sviluppo in~
dustriale dell'Isola, che è l' obiettiva princi~
pale che ci proponiamo di raggiungere.

Per questo motivo manteniamO' l'emenda-
mento da noi proposto e chiediamo che sia
posto in vota2Jiane.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ~d il GoveI1no ed esprimere il pro~
prio avviso sull'emendamento in esame.

C RES P E L L A N I. Già l'articOila 25
nella fOirmulazione della Commissione pre~
vede l'esclusione dei contribu1:i per l'allesti~
mento e l'ampliamento di impianti industria-
li produttori di energia elettrica. Si fa ecce-
zione esclusivamente per l'Ente sardo di elet~
tricità che è preci'samente un organismO' para-
regionale, senza ,finalità di lucro, che perse~
gue lo scopo di creare condizIOni per il con-
sUrmOidi energia al più basso prezzo possibIle.

Poiohè la COimmissione non vede quale
passa essere la differenza fra questa diziane
e quella proposta dai senatori Banfi, Spano
ed ahri, dichiara di l'espingere l'emendamen~
to in esame.

P A S T O RE, Ministro senza: portato'-
glio. Il Gav:erna cOincOirdacon le conclusioni
della CommissiOine.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
vati ,l'emendamentO' proposto dai senatori
BaJI1Jfi,Spano, Lussu' e Roda, non accettato
nè dalla Commissiane nè dal Gavema. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è alp'provato).

Sull'articolo 25 è stato piJ:1e'Sentatoun altro
emendamento da parte dei senatori Parri,
Basoni, F,enoaltea, Calefll, Masciale, Cianca,
Roda e Barbaresohi. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

({ Aggiungere, dopa le parole: "può con ce"
dere IT del primo cO'mma dell' articO'IO' 25, Ie
altre: ITalle imprese aventi particolare inte~
resse per l<aRegione dal punto di lVilstaJdell'iJn~
cremento dell'occupazione e del reddito IT ».

P RES I D E N T E. Il senatare Pani
ha facoltà di illustrare questo emendamentO'.

P A R R I. L'emendamento nOin ha biso~
gno di un'ampia illustrazione nel senso che
risponde evidentemente al desiderio di por~
~e una limitaziane, attraverso l'ind~cazione
di un crit!erio di imp~ego, alla concessione,
ohe è la più preoccupante, relaltiva a questa
parte del disegno di legge COincernente i con~
tributi in conto capitale, che possono arri~
vare sino al 40 per cento. La misura a mio
parere, èe!SaI'bitante.

Ho detto poc'anZJi che, se vi sono imprese
che vengOino in Sardegna a condizione di
aver:e il 40 per cento di contributo in conto
cap~tale, o sono imprese sballate a sono im~
prese parassitarie, alle quali la SardeglIa non
deve dare una parte dei fondi che devona
essere riservati invece per .gli impieghi più
redditizi. Mi pare pertanta che occorra, per
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lo meno, fissare un criterio, dI per sè nor~
male, che spero sia ugualmente seguito an~
che se non espressamente previsto, ma che
è bene, a mio aV1viso, includere nella legge
carne direttiva per coloro che ,debbono appli~
carla, e secondo il quale un beneficio così no~
tevole, così eocezionale, può essere concesso
soltanto in casi eccezionali.

Quali possono essere i casi eccezIonalI per
la ~egione saI1da? Quelli in cui, ad esempio,
un'impresa assicuri un notevole incremento
di occupazione o di reddito che SI traduca
in un Impulso all'economia generale della
Regione sarda.

Sono ragIOni .dI tale evidenza, che la spero
che la Commissione, il Ministro e i colleghi
vorr.a:nno accettare questo emendamento.

PRESIDENTE
mI,ssione ad espr'imere il
emendamento in esame.

Invito la Com~
suo aVVISO suUo

C RES P E L L A N I. La Comrmssione
non è ,favorevole all'emendamento per Il fat~
to che tutte le imprese che si faranno mnan~
zi a chiedere i benelfici di questo provvedi~
mento dovranno troV'are inquadraiillento nel
piano geneDale o nei programmi particolari.
È evidente che, se un'industria non rientre~
rà nel piano o nei programmi, sarà esclusa
dagli speciali benefici previstI. Il Comitato
dei Ministri vedrà, volta per volta, se acco~
gliere o meno le richieste.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro Pas/tore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. la concordo con la Commissione. Mi
rifaccio anche in questo caso (oltre a tutto
già si dioe nel testo: «in misura non supe~
dOTe al 40 per cento}}) all'esperienza della
Cassa per il Mezzogiorno, dove il contributo
è dato fino al 20 ~)er cento. Coloro che gra~
duana, anche qui, sono gli orgallI di pro~
grammazione e di attuazione, tenendo conto
deUe imrpr1ese di particolare interesse per la
Regione. TaIi organi, cioè, determinano !'iim~
presa che avrà il massimo e quella che avrà
il minimo; e c'è una fasoiaentro la 'quale
è possibile fare questi condizionamenti. La

esperienza della Cassa per il Mezzogiorno è
qui a confortare, nel senso che il meccani~
sma ha funzionato bene.

P RES I D E N T E Senatore Parn,
insiste sull'emendamento?

P A R R I. lnsi,sto perchè Il caso della
Sardegna è un po' particolare. Sono tipIche
della Sardegna le imprese minerarie, che
hanno in parte caratteristiche dI imprese
immobiliari, pesanti, a limitata occupazione.
Almeno la Regione le impegnasse a impian~
tare stabihmenti di lavorazione del metallo!
Ma fino a quando si limitano a ricavare Il
metallo dal minerale attraverso i processi
e1ettrotermlcI o eletltrochimici permessi dal~
l'ampia disponibihtà di eneligla, al'l'economia
regionale interessano relativamente poco. E
poichè gli impianti sono costosi, e le pichie~
ste di contributo potrebbero essem rilevanti,
io vedo in tutto ciò un pencolo per l' econo~
mia della Regione e per il Prano di nnascita.
Per tale motivo mi permetto di insistere sul~
l'emendamento.

P A S T O RE, Mmistro senza piOrtafo~
gilD. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T O RE, Mmistro senza portafo-
glio. Senatore Parri, mi consenta di richia~
mare l'articolo 18 della legge n. 634 che sta~
bilisce i oontributi alle imprese industriali
fino al 20 per cento e aggiunge: la determi~
nazione delle mO'dalità. le caratteristiche del~
le piccole e medie industrie che possono frui~
re del contributo nO'nchè l'ammontare di que~
sti ultimi sona stabiliti su proposta della
Cassa sentitO' il parere del Ministero dell'in~
dustria.

Non dico che SI debba npetere questo te~
sto: dI fatto funziona presso il ComItatO' dei
Mimstri una CommissIone che gradua il con~
trIbuto avendo presente come prima condi~
zione la capacità di oocupazione. Sulla base
di ciò che emerge, la Commissione fa le pro~
poste alla Cassa e al Comitato dei Ministri
ed avviene qumdi la decisIOne. Questo stesso
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meccanismo può essere appHcato in sede dI
legge per la Sa:rdegna.

P A R R I. Qui non si parla di medie e
piccole imprese.

P A S T O RE, Ministro sem.a plOrtafo-
gliO'. Ho oitato il testo dell'articolo per dire
come sia possi!bile avel1e le garanzie. Del
resto, tI disegno di ,Leggeall'esame dell'altro
ramo del Parlamento prevede l'ammissiane
al contributo di tutte le imprese, limitandO'
però il finanziamento fino al capitale di
6 miliardi. In ogni modo io ohiedo che si
mantenga il criterio di lasciare all'organo
di attuaziane di graduare il contrIbuto a se~
conda dell'interesse che l'impresa che chiede
ha per la Sardegna.

P RES I D E N T E . Metto ai vati
l'emendamento sastitutivo presentato dai se-
natori Parri ed altri. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 25. Chi l'approva
è pregato di alzarsi

(È approvato).

Passiamo all'articolo 26. Se ne dia lettura.

C E M M I , Segretario:

Art. 26.

La Sezione speciale, previa autorizzazione
del Comitato dei Ministri, può concedere
contributi per il pagamento degli interessi
per mutui concessi da Istituti di credito, per
la costruzione di nuovi impianti indpstriali,
per il rinnovo, la conversione o l'amplia-
mento di impianti industriali già esistenti,
in misura tale che il tasso di interesse non
rISUlti superiore a quello più favorevole pra-
ticato nei territori di cui all'articolo 3 della
legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive in-
tegrazioni.

J finanziamenti di cui al precedente com-
ma riguardano le spese necessarie per la rea-
lizzazione dei progetti, ivi comprese, nel li-

mite di un quinto di dette spese, quelle rela-
tive alla formazione delle scorte necessarie
in relazione alle caratteristiche del ciclo di
lavorazione e alla natura della produzione.

La Sezione speciale può altresì effettuare
anticipazioni agli Istituti di credito, da re-
golare con apposita convenzione, per la con-
cessione alle attività industriali di prestiti di
e"ercizio a medio termine.

Le operazioni effettuate dagli Istituti di
credito ai sensi del comma precedente saran~
no gravate dal tasso di interesse più favore-
vole praticato nei territori di cui all'articolo
3 della legge 10 agosto 1950, n. 646, e suc-
cessive integraZiioni.

R O D A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* R O D A. Onorevole Ministro, vorrei
richiamare la sua attenzione su quanto ebbi
l'onore di esporre a lei e all'Assemblea, nel
carso della disoussione generale, in materia
di finanziamenti e crediti all'industria. Quel-
lo c:he vale per l'industria vale anche per
gli altri settori. Noi sappiamo che purtroppo
questi finanziamenti vengono attribuiti in
base a dei preventivi, e che poi si controlla
se il preventivo che reca un impegno di spesa
collimi con l'opera fatta. Sappiamo purtrop-
po COlme,nel nostro Paese, venganO' fatti i
preventivi dai iprivati e come v1engano ac~
cettati dagli enti pubblicI. Ed è inutile che
porti degli esempi.

Io desidero chiedere con tutta umiltà, dal
momento che non sono addentro alle segre-
te cose e non sono in grado di dare consi-
gli, come ci possiamo garantire di fronte al
mal:vezzo, esistente nel nostro Paese, di pre-
sentare u;n preventivo di spesa che in molti
casi supera la spesa che effettivamente si
mtende compa.ere; can il che il cOIntributo
del 30 o del40 o del 50 per cento diventa del
60, dell'80 e in certi casi del cento per cento.
I 400 miliardi si valatilizzeranno e dIvente~
ranno qualcosa di meno di 250 miliardi.

Mi sembra di aver portato un contributo
di carattere pratico. Se lei potesse dare una
assicurazione di massima che ci tranquilliz-
zasse sotto questa aspetto} dell'impiego cioè
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~;~ dIa lettura dell'articolo 26~bis.dei fondi del contribuente, le sarei veramente
grato, signor Ministro.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T O RE, MinIstro senza portafo~
glio. Io penso si possa trovare una garanzia
nel testo del g~à citato articolo 18, il quale
dice: « La Cassa per il Mezzogiorno può con~
cedere, ai sensi dell'articolo seguente, con~
tributi fino al 20 per cento della spesa d()~
cumentata ». Se la Commissione ed il Se~
nato concordano, si può trovare il modo di
mcludere questa garanzia, che mi pare possa
tranquilLizzare il senatore Roda.

R O D A. Però in base ad un consuntivo
o a un preventiva?

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
gìio. I contributi sono dati dopo: è evidente
che dobbiamO' dare un po' di fiducia all'Or~
gano di attuazione. Non avremo là della
gente che vuole buttar via del denaro.

R O D A. Per meglio precisare, si sarebbe
dovuto dire: «documentate in base a un
cansuntivo di spesa ».

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Questo mi pare ovvio perchè non SI
può avere una documentazione del preven-
tivo, solo che si tenga conto attraverso quali
e quante fasi passa la costituzione di una
impresa. Trovo ovvio, in questo momento,
che sarà sulla base delle cose fatte e non
delle cose da fare.

P RES I D E N T E. Comunque l'arti.
colo 25 è già stato votato. Il senatore Roda
ha ottenuto l'assicurazione che chiedeva dal-
l'onorevole Ministro, assicurazione che sarà
verbalizza ta.

Metto ai voti l'articolo 26. Chi l'approva

l' pregato di alzarsi.

(E approvato).

C E M M I , Segretario:

Art. 26--bis.

Per favorIre <il processo di industrializza-
zione della Sardegna durante il periodo di
applicazione del piano straordinario di in-
terventi, il Ministero delle partecipazioni sta-
taÌi promuoverà l'impianto di industrie di
base e di prima trasformazione da parte di
aziende di Stato.

Gli investimentI relativi non faranno carl-
co sul programma di finanZ1amento della
presente legge.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti so-
stitutivi dell'ultimo comma: il primo da
parte del senatore Parri, l'altro da parte dei
senatori Crespellani, Monill, Carelli, Azara e
Carboni. Si dia lettura dei due emenda~
menti.

C E M M I , SegretarIO:

«Sostituire l'ultimo comma con il se~
guente:

" Alle aziende a partecipazione statale che
attuano Il piano d'investimenti di cui al
comma precedente, saranno applicabili tutti
i beneficI previsti dalla presente legge" ».

PARRI

({SostitUlre l'ultimo comma con Il se~,

gllente:

"Nell'ambito dei programmi regolarmen~
te approvati e su deliberazione del Comitato
Jei Ministri per il Mezzogiorno, alle aziende
a partecipazione statale cbe attuano il Piano
di investimenti di cui al comma precedente
possono essere applicati i benefici previsti
dalla presente legge" ».

CRESPELLANI, MONNI, CARELLI,

AZARA, CARBONI

P RES I D E N T E. Un terzo emenda~
mento è stato presentato dai senatori Mon,
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ni, Crespellani, Azara, Carboni, BoIettlen,
Bussi, Genco e FIorena, che propongono di
inserire nel pveoedente emendamento sosti~
tutivo, dopo ,le parole: « al comma ipmceden~
te », ,Le alt:re: «e a'lle aziende previste nella
legge vegionale 7 maggio 1953, n. 22 ».

C RES P E L L A N I . Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

C RES P E L L A N I. Vorrei dire al se..
natore Parri che, se egli ritiene ambigua la
espressione del mio emendamento «posso-
no essere applicati », sono disposto a modi~
f]care l'espressione in «sono applicabHi ».

P RES I D E N T E. Senatore Parri, si
associa all'emendamento dei senatori Cre~
spellani ed altri con la modifica proposta
dallo stesso senatore Crespellani?

P A R R I. Onorevole Presidente, posso
acquietarmi fino a un certo punto. Ringrazio
il senatore Crespellani. In effetti usando l'in~
dicativo si sopprime la ragione principale di
discriminazione, ma ,di essa rimane traccia in
due dizioni, una delle quali mi pare super-
flua e inopportuna, e cioè le parole« nell'am~
bito dei programmi regolarmente approva~
ti», il che mi pare debba t.sser sottinteso.
Poi c'è l'altra: «e su deliberazione del CO-
mitato dei Ministri per il Mezzogiorno ». Che
sensoha? Se c'è già un obbligo, per il Mini-
stro delle partecipazioni statali, di promuo~
vere questi interventi, perchè deve interve~
nire il Comitato dei Ministri per il Mezzo-
giorno, quando è interesse unico della Re-
gione ottenere la maggiore mole di investi~
menti?

C RES P E L L A N I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facolta

C RES P E L L A N I. In ogni caso alla
deliberazione del Comitato dei Ministri non
si sfugge perchè l'articolo 25 dice: «La Se-
zione speciale, previa autorizzazione del Co.

mitato dei Ministri per il Mezzogiorno».
Quindi non vi è dubbio che anche per le
mdustrie a partecipazione statale debba prQ.
nunciarsi il Comitato dei Ministri. Comun~
que possiamo eliminare come superfluo il
riahiamo specifico.

P A R R I . Allora lei, senatore Crespel~
lani, potrebbe consentire a sopprimere que-
sta menzione, che non è necessaria.

C RES P E L L A N I . Si potrebbe dire
così: «Alle aziende a partecipazione statale
che attuano il piano di investimenti, di cui
al comma precedente, sono applicabili tutti
i benefici previsti dalla presente legge».
Questa dizione va bene?

P A R R I . Sì.

C RES P E L L A N I . Soltanto che c'è
anche un emendamento aggiuntivo.

P RES I D E N T E . Sì, c'è l'emenda-
mento ag:g:iuntivo che recIta: « e alle aZIende
previste dalla legge regionale 7 maggio 1953,
n. 22».

P A R R I. Allora nella dizione dell'emen-
damento si sopprime l'indicaz.;one del Comi-
tato dei Ministri.

C RES P E L L A N l . La formulazione
potrebbe essere questa: «Alle aziende a par-
tecipazione statale e alle aziende previste dal-
la legge regionale 7 maggio 1953 n. 22... ». Si
tratta di aziende che possono essere costi-
tuite con la partecipazione della Regione alla
formaz~one del capitale.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Mmistro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Milllstro senza portato-
gIw. Signor Presidente, io ho riservato a
questo articolo 26~bis un'attenzione partko~
lare di alcuni giorni perchè questo problema
delle aziende di Stato è velll~to al Comitato
dei Ministri per il Mezzogiorno ben due
volte, il 22 marzo e il 13 luglio, ed; è venuto



Senato della Repubblica ~ 23201 ~

24 NOVEMBRE 1961

III Legi8latum

500a SEDUTA (;:;omeridzana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

proprio per far partecipare le aziende a par~
tecipazione statale a tutti l beneficI previsli
dalla legislazione. E all'unanimità il Comi~
tato dei Ministri ha inteso di eliminare ogni
concetto di discriminazione tra aziende pri~
vate e az,iende di Stato Quindi, io non posso
ignorare una deliberazione del Comitato dei
Ministri presa all'unanimità e che risponde,
vorrei notare, ad una linea di coerenza,
corrisponde cioè a quelle preoccupazioni che
mi hanno fatto dire ieri a questa parte (ri~
volto alla sinistra) che non si può fare per
esempio una dlscnmmazione fra piccole, me~
die e grandi imprese, perchè, o signori, se
vogliamo industrializzare la Sardegna, ne
vengano di aziende, di Stato e non di Stato!
Una discrimmazione di questo genere quindi
in un modo o nell'altro potrebbe CIeare di~
sparità ed io dovrei insistere, per essere
coerente con la decisione presa dal Comi~
tato dei Ministri all'unanimità, nel non sta~
bilire il concetto « nell'ambito dei prograrn~
mi ", perchè questo allora bisognerebbe met~
vedo in testa all'articolo in cui diamo i con~
tributi a tutte le aziende in genere. A me
pare che l'emendamento proposto dal sena~
tore Pani ri5ponda meglio al concetto, tan~
to più che non vi vedrei molta differenza, se
non la discriminazione. Quindi eliminiamo
le parole «nell'ambito dei programmi ».

C RES P E L L A N I. Ed allora reste-
rebbe soltanto la modifica proposta dal se-
natore Manni.

M O N N I . C'è un mio emendamento.
Signor Presidente, siccome l'onorevole Mi~
nistro ha dichiarato che accetta l'emenda.
mento proposto dal senatore Pani, mentre
io avevo fatto un emendamento aggiuntivo
a quello presentato dal senatore Crespellac
ni, vorrei sapere come ora viene aggiunto
l'emendamento proposto da me.

C RES P E L L A N I. Ormai l' emenda~
mento Pani e l'emendamento Crespellani
hanno combaciato e quindi su questo nuovo
emendamento si innesta il suo, senatore
Manni.

M O N N l . Sì, ma come? Vediamolo.

P A S 1" O RE, MUllstro senza portafo-
glio Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

P A S T O RE, MInlstro senza portagllO.
Se si intende provvedere ad una nuova reda-
zione di comune accordo, 10 sono ben beta;
tuttavia, per semplificare le cose, si potrebbe
aggiungere all'emendamento Parri, dopo le
parole: «alle aziende a partecipazione sta-
tale }}, le altre, proposte dal senatore Manni,
e cwe: «e a quelle previste dalla legge re-
gionale 7 maggio 1953, n. 22 ».

P RES I D E N T E . Va bene così? Ade.
ri5ce, senatore Crespellani?

C RES P E L L A N I . Sì.

M O N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N I . Allora la dizione sarebbe
questa: «Alle aziende a partecipazione sta.
tale e a quelle previste dalla legge regionale
7 maggio 1953, n. 22, saranno applicabib... ».

CRESPELLANI
cabili!

« Sono » appli~

M O N N I. Veramente il futuro è usato
nel]'emendamento Parn. Comunque, se pre.
ferite, diciamo pure: «sono applicabili tutti
l benefici previsti dalla presente legge ». Sia.
ma d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto allora al voti
la nuova formulazione del secondo comma
dell' articolo 26~bis, che risulta del seguente
tenore: «Alle aziende a partecipazione sta~
tale che attuano il Piano di investimenti di
cui al comma precedente, ed alle aziende
previste nella legge regIonale 7 maggio 1953,
n. 22, sono applicabili tutti i benefici prevlsll
dalla presente legge ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).
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Metto ai voti l'articolo 26~bis nel testo
emendato. Chi l'approva è pregato di al~
zarsÌ.

(E approvato).

Passiamo all'articolo 26--ter. Se ne dia let~
tura.

C E M M I , Segretario:

Art. 26~ter.

Le agevolazioni di cui al precedenti arti~
coli 23, 24, 25 e 26 sono concedibili anche
per le opere iniziate prima dell'entrata in
vigore della presente legge, purchè l'inizio
non sia anteriore al 28 gennaio 1961.

P RES I D E N T E. Il senatore Spano
ha presentato un emendamento tendente a
~opprimere questo articolo.

Il senatore Spano ha facoltà di svolgerlo.

S P A N O, relatore di minoranza. Jn tut~
ta la discussione che qui è avvenuta su que~
sti articoli del disegno di legge concernenti
Io sviluppo industriale della Sardegna, il pe~
ricolo affacciato dalla maggioranza è che
si possa fare il deserto in Sardegna, come ha
detto il senatore Crespellani, o che si re-
spinga comunque la possibilità che aziende
nuove vengano in Sardegna, come ci ha det~
to l'onorevole Ministro.

In questa linea, che ha una sua logica,
per quanto noi non l'accettiamo, non si ca~
pisce l'articolo 26~ter, che estende dei bene~
fìci ad aziende che hanno già un'attività in
Sardegna e che hanno iniziato la loro atti~
vità senza evidentemente prevedere ~dei be-
nefici particolari. Si ha l'impresslione che
questo articolo sia fatto su misura, come
ho avuto l'onore di dire nel discorso che ho
tenuto come relatore di minoranza, per una
o due società venute in Sardegna. Ed allora
veramente non mi pare affatto accettabile
che noi diamo a questa possibilità di con~
cedere contributi un valore retroattivo nei
confronti di aziende che sono già in Sarde-
gna. Per ciò veramente mi pare che, anche

nel quadro del disegno di legge, Se voi siete
cuerenti con la l'inea che vi siete prefissa.
dovreste accogliere la soppressione.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T O RE, Mmistro senza portafo~
glio. Vorrei dare soltanto una notizia per
sdrammatizzare un poco la questione. Io
non ho partecipato alla redazion~, però la
legge 634 ha un comma di questo ,tipo al-
l'articolo 19, ove il concetto di retroattività,
che è sempre un concetto pericoloso, era
già sancito. E non credo che per questa leg~
ge siano valide le ragioni che lei ha suppo~
sto!

L U S SU, relatore di minoranza. Pen~
coloso,moJto pericoloso!

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

C RES P E L L A N r. La Commissione
non aveva particolari motivi per includere
o escludere questo concetto. La verità è che
SI è ritenuto di accogliere un emendamemo
proposto, nei voti alle Camere, da parte del
Consiglio regionale; e pensiamo che il Con~
siglio regionale si sia indotto a formulare
questo voto, per non creare una disparità
a danno degli operatori che sono stati più
volenterosi,e a vantaggio !di quelli che van~
no sul luogo unicamente alIettati ,da mag~
giori benefici, ma per una ragione di gius1i~
zia equilibratrice.

Per questi motivi mi ~embra che si possa
lI1antenere l'articolo.

~ P A N O ." re/atore di mÌ1wraJ1za Do-
n ",ndo di parlare

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

S P A N O, relator., di minoranza. Non
mi sembra che questo motivo sia pertinente,
perchè il Consiglio regionale ci aveva anche
proposto di portare 'al 100 per cento i con~
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fubuti agli impiantI di eduzione delle ac~
que; fortunamente il Senato ~ e dobbiamo

questo giusto voto, io credo, anche all'aiuw
che ci ha dato il Ministro Pastore ~ è ritor~

nato indietro su questa norma. Ora io in vi~
to il Senato ~ e mI appello anche questa
volta all'onorevole Pastore ~ a tornare in~

dietro anche su questa norma.

P A S T O R F. , Millistro senza portafo~
glw. Visto che considera positivo l'aiuto del
Ministro, accetti anche questa volta il suo
parere.

RODA Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* R O D A. Vorrei richiamare l'atten~
zione dei colleghi non tanto sui precedenti
della retroattività, quanto sul termine. Ca~
pita qualche volta anche a noi, in sede di
Commissione finanze e tesoro, di concedere
la retroattività, ma si tratta di periodi li~
mitati a qualche mese. Qui invece conce~
diamo la retroattività a delle opere costruite
un anno fa, ciò che è pericolosissimo. Non
si sa nemmeno quale impegno di spesa com~
porta una disposizione di questo genere!

Pertanto io vorrei proporre, pro bono pa~
CiS, che all'articolo 26~ter le parole « 28 gen-
naio 1961» siano sostituite con le altre
« 28 luglio 1961 », riducendo così il termine
di sei mesi.

P A S T O RE, Ministro senza portato~
g/io. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Se noi approviamo una retro attività
di sei mesi, senatore Roda, possiamo vera~
mente lasciar sorgere il sospetto di chissà
quali ragioni hanno consigliato questo termI~
ne, mentre la data qui prevista, in analogia
alla norma della legge n. 634, si riferisce alla
data di presentazione del disegno di legge.

Ma poi vi è una ragione ancora più so~
stanziale per opporsi ad ogni modifica. Noi
non sappiamo ancora quando il disegno di

legge diverrà operante poichè dovrà passare
all'esame dell'altro ramo del Parlamento.
Ebbene, ohi ci dice che le iniziative che so~
ni oggi in corso non si fermeranno in atte~
sa che la legge sia approvata definitiva~
mente? E noi abbiamo forse interesse a che
le iniziative in corso attendano l'approva~
zione definitiva della legge? Evidentemente
no.

Pertanlto la data del 28 gennaio 1961, che
praticamente è la data di presentazione del
disegno di legge, mi pare possa eliminare
ogni dubbio che ci siano delle ragioni non
confesse, e quindi chiedo che venga mante~
nuta.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento soppressivo dell'articolo 26~
fer proposto dal senatore Spano e non accet~
tato nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsL

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 26~ter. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 27.

C E M M I , Segretario:

CAPO VI

INTERVENTI NEI SETTORI
DELLA PESCA, DELL'ARTIGIANATO,
DEL COMMERCIO E DEL TURISMO

Art. 27.

La Sezione speciale è autorizzata a:

a) concedere contributi fino al 40 per

cento della spesa necessaria per la provv'Ì.~
sta o riconversione di mezzi nautici e rela~
tive attrezzature per più razionali sistemi di
pesca e per l'ammodernamento degH impian~
ti delle tonnare, per l'allestimento di nuovi
impianti e attrezzature di conservazione, di~
stribuzione e vendita di prodotti ittici e per
l'ammodernamento di quelli esistenti, com~
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preso l'acquisto di automezzi per il traspor~
to del prodotto ai mercati di vendita. Il con~
tributo viene elevato fino ad un massimo de]
50 per cento per le cooperative di pescatori;

b) çoncedere, congiuntamente ai contri~
buti di cui alla lettera precedente, contributi
nel pagamento degli interessi su mutui con~
tratti per finanziare il 40 per cento della spe~
sa, III misura tale da far gravare sul mutua~
tarlo non più del 3 per cento annuo;

c) effettuare anticipazioni agli Istituti
di credito, da regolare con apposita conven-
zione, per la concessione di prestiti di eser~
cizio a breve e medio termine agli operatori
della piccola pesca.

La garanzia sussidiaria, di cui al terzo
comma dell'articolo 25, è estesa anche agl,i
operatori della piccola pesca.

P RES I D E N T E . Su questo arti-
colo, alrle 'lettere a) b) e c) del primo comma
i senatori Milillo e Ruggeri hanno proposto
tre emendamenti. Se ne dia lettura.

C E M M I , Segretario:

« Al primo comma, lettera a), sostituire le
parole: "fino ad un massimo del 50 per
cento per le cooperative di pescatori" con
ie altre: "fino ad un massimo del 75 per
cento per le cooperative di pescatori" »;

« Al primo comma, lettera b), sostituire le
parole: "il 40 per cento della spesa" con
le altre: "il resto della spesa" »;

« Al primo comma, lettera c), ed all'ultImo
C01nma, aggiungere in fine le parole: "e loro
cooperative" ».

C RES P E L L A N I. La CommIssIOne
e favorevole a questi emendamenti.

P A S T O RE, Mimstro senza portafo-
glio. Anche il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
gli emendamenti proposti dai senatori Mi-
lilla e Ruggeri, accettati dalla Commissione
e dal Governo. Chi li approva è pregato di
alzarsi

(SOI1O appwvati).

Metto ai voti l'articolo 27 nel testo modi~
ficato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 28.

C E M M I, Segretario:

Art. 28.

La Sezione speciale è autorizzata a:

a) concedere agli imprenditori artigiani
contributi non superiori al 40 per centO' della
spesa per gli ammodernamenti ed amplia~
menti degli impianti esistenti e per la crea~
ziO'ne di nUOVI impianti. Il contributo viene
elevato fino ad un massimo del 50 per cento
per le cooperative di produzione artigiana;

b) concedere, congiuntamente ai contri-

buti di cui alla lettera precedente, sussicVi in
conto pagamento degli interessi su operazio~
ni di credito a medio termine per non oltre il
50 per cento della spesa ed in misura tale da
far gravare sull'artigiano non più del 3 per
cento annuo.

La garanzia sussidiaria, di cui al terzo
comma dell'articolo 25, è estesa anche a fa-
vore degli imprenqitori artigiani.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Milillo e Simonucci. Se ne dia
lettura.

C E M M I , Segretario:

« Al prlmo comma) lettera a), sostituire le
parole: "fino ad un massimo diel 50 per
cento per le cooperative di produzione ar-
tigiana" con le altre: "fino ad un massimo
del 75 per cento per le cooperative di pro-
duzione artigiana" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Milnlo
ha facoltà di illustrare questo emendamento.,

M I L I L L O. L'emendamento non ha
bisogno di illustrazione.

P RES l D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento in esame.
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C RES P E L L A N J . La Commissione
ritiene di poterlo accettare.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro Pastore ad esp:rimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
g/io. Io accetto l'emendamento, però avrei
VIsto volentieri un'aumento anche per i pic~
coli artigiani non associati in cooperative,
non del 75 per cento, ma comunque un leg~
gero aumento. Si potrebbe portare, ad esem~
pio, il contributo sino al 50 per cento.

M I L I L L O. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E . Si intende allora
che gli emendamenti sono i seguenti: al pri~
ma comma, lettera a), sostituire le parole
« non supeniori al 40 per cento)} con le paro~
le « non superiori al 50 per cento », e le pa-
role « fino ad un massimo del 50 per cento
per le coaperative di produzione artigiana ,)

can le altre « fino ad un massima del 75 per
cento per le caoperative di produziane arti~
giana ».

Metto ai vot,i l'emendamento sostitutiva
presentato dai senatori Mililla e Simonucci,
accettato dalla Commissione e dal Governo,
e l'emendamento proposto dal Governo. Chi
li approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Sempre sull'articolo 28 è stato presentato
un emendamento da parte del senatare Gel~
mini. Se ne dia lettura.

C E M M [ , Segretario:

<,Al primo comma, lettera a), aggiungere

mfine le parole: "ed i consorzi mdicati nèÌ
l'artIcolo 3 della legge 25 luglio 1956, nu~
mero 860 "

)}.

P RES I D E N T E Il senatore Gel~
mini ha facolta di illustrare questo emenda~
mento.

G E L M I N I Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, all'articolo 28, lettera a),

si stabilisce che Il cantributo a fando perdu~
to viene elevato al 75 per centO' per le coo~
perative artigiane. Ora, iO' vorrei richiamare
l'attenziane dei calleghi sul fatto che per
gli artIgiani non esiste soltanto questa fare
ma di associazIone economIca che, nell'ar:.
ceziane del termine, è la forma che do-
vrebbe assorbire l'impresa e annullare la
sua autonamia. In generale gli artigiani
preferiscono forme meno vincolanti che pos~
sono consentire di canservare l'autonomia e
la personalità autonoma dell'impresa e del~
l'imprenditore.

La legge n. 860, sul riconascimento giuri.
dico, prevede infatti altre forme di as~ocia.
zlone che godano di tutti i benefici previsti
dalla legge. Ora, nOI pensiamo che queste
forme consort'Ìli, che sono previste all'arti.
cola 3 della legge n. 860, che possono sorge~
rL e dar luago a delle attività analoghe c\
quelle che possono essere sviluppate dalla
cooperativa, devono essere camprese fra
quelle che godono dei benefici previsti da
questa legge.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emenda.
mento in esame.

C RES P E L L A N I. La Commissiane
non è contraria all'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE! Ministro senza portafo-
gho. Neppure il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento aggiuntivo presentato dal se~
natore Gelmmi al primo comma, lettera a),
accettato dalla Commissione e dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

All'articolo 28 è stato presentato un altro
emendamento da parte del senatore Gelmini.
Se ne dia lettura.
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C E M M I , Segretario:

{( Al primo comma, lettera b), dopo la pa~
rola "concedere ", inserire l'altra: "an~
che" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Gel~
mini ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

G E L M I N I . L'emendamento è chia-
rissimo. Esso vuole consentire, a coloro che
non godono del contributo a fondo perduto,
di ottenere il contributo sugli interessi quan~
do compiono le operazioni normali. A me
sembra che la dizione attuale della lettera
b) non dia questo preciso diritto agli arti~
giani che contraggono il mutuo senza il con~
tributo a fondo perduto; pertanto l'aggiunta
della parola « anche» tenderebbe a consen~
tire agli artigiani che non godono di que~
sto diritto di poter utilizzare questa pre~
videnza sugli interessi per i mutui.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

C RES P E L L A N I. L'emendamento
mi sembra pleonastico. Il significato della
disposizione è nel senso che se il secondo
beneficio può essere concesso a chi ha godu~
to del primo beneficio, a maggior ragione
potranno invocare il secondo beneficio que-
gli organismi che non hanno goduto del
primo. Il pensiero è già ohiaro nel testo dd~
la Commissione

P RES I D E N T E. Senatore Gelmini,
insiste sull' emendamen to?

G E L M l N I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Sempre all'arvico~
lo 28 è stato presentato un emendamento da
parte dei senatori Milillo e Simonucci. Se
ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:
{( Al primo comma, lettera b), sostituire le

parole: "per non oltre il 50 per cento del-

la spesa" con le altre: "per il resto della
spesa " ».

P RES I D E N T E. Il senatore MiJillo
ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

MILILLO
ho detto prima.

Mi richiamo a quanto

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

C RES P E L L A N I. La Commissio~
ne è favorevole.

P RES I D E N T E. Invito l'onore"
vale ministro Pastore ad esprimere l'avviso
del Governo.

, P A S r O RE, Ministro sesza portafo~
glio. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento sostitutivo presentato
dai senatori Mili1lo e Simonucci al primo
comma, lettera b), accettato dalla Commis~
sii ne e dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Sull'articolo 28 è stato mfine presentato
un emendamento da parte dei senatori Mi~
lilla e Simonucci. Se ne dia lettura:

C E M M I, Segretario:

« All'ultimo comma aggiungere in fine le
parole: "e loro cooperative" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Mi-
lilla ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

M I L I L L O. L'emendamento non ha
bisogno di illustrazione.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sull'e~
mendamento in esame.
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C E M M I, Segretario:C RES P E L L A N I. La Commissione
è favorevole.

P RES I D E N T E. Invito l'onore~
',;ole ministro Pastore ad esprimere l'avviso
del Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento aggiurftivo presentato
dai senatori Milillo e Simonucci, acettato
dalla Commissione e dal Governo. Chi 1'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 28 nel testo emen~
dato. ChI l'approva è pregato di >.llzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 29. Se ne dia let~
tura.

C E M M I, Segretario:

Art. 29.

La Sezione speoi~le è autorizzata a costi~
tuire, in base ad apposita convenZ!ione, pres-
so un Istituto di credito, un fondo per la

concessione di prestiti alle aziende di arti~

gianato artistico, con riferimento agli ordJl~
nativi di prodotti destinati alle vendite fuo~
ri della Sardegna.

La Sezione speciale è altresì autorizzata

a concedere contributi per l'attuazione di
programmi di assistenza tecnica e artistica

alla produzione artigiana e per la creazione
di una efficiente organizzazIOne commer~
ciale.

P RES I D E N T E. Su questo arti.
colo è stato presentato un emendamento da
parte del senatore Gelmini. Se ne dia let-

tura.

«All'ultimo comma, aggiungere in tine le
parole:

o,
nonchè per l'attuazione delle miziative

all'uopo proposte o promosse dalle Com~
miss,ioni provinciali per l'artigianato e dal-
le Amministrazioni comunali e provin-
cIali " ».

P RES I D E N T E. Il senatore Gel-
mini ha facoltà di illustrare questo emen~
(lamento.

G E L M I N I. Signor Presidente, l'ulti.
ma comma dell'articolo 29 dice: «La Se-
zione speciale è altresì autorizzata a con-
cedere contributi per l'attuazione di pro-
grammi di assistenza tecnica ed artistica
alla produzione artigiana e per la creazione
di una efficiente organizzazione commer~
dale ». È stata esclusa 1'« I.S.O.L.A. che in-
vece era menzionata in modo specifico nel
testo governativo. Ma nell'art!Icolo non vie-
ne specificato chi saranno i destinatari d~
queste sovvenzioni. Ora la legge n. 860, mi
permetto di rammentarlo ancora una volta,
.istituisce le commissioni dell'Albo con COIn-
piti che sono analoghi a quelli indicati al~
l'articolo 29. Infatti, all'articolo 12 della leg~
ge n. 860, concernente il riconosclÌmento
giuridico delle imprese artigiane, fra i com~
piti indicati, e che dovrebbero essere svolti
da questi organismi, ve ne sono alcuni che
sono analoghi a quelli indicati dall'ultimo
comma di questo articolo. Ora noi pensia~
ma che i contributi che saranno stanziati
ed erogati a favore di queste iniziative pos-
sono anche essere dati alle Commissioni
provinciali dell'Albo e alle Amministrazioni
comunali e provinciali. Sono, questi orga.
n1 ed enti che ho indicato, i più vicini agli
interessi degli artigiani che rappresentano
(soprattutto le commissioni dell'Albo) uni~
tariamente di fronte alla legge; e' pertanto
danno, anche per la loro veste pubblica, tut~
te le garanzie che queste inizliative saranno
portate avanti con beneficio degli interessa~
ti. Per questo proponiamo questo emenda-
mento, sperando che sia accolto dalla Com~
missione.
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P RES I D E N T E . Invito la Commis~
~ione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

C RES P E L L A N l. L'Istituto sardo
per l'organizzazione dei lavori aIìtigianali
è stato escluso, non perchè si voglia esclu~
derlo dai benefici della legge, ma unicamen~
te perchè, rientrando esso nell'ambito gene~
rale deJle àziende di artigianato artistico,
può essere ammesso a godere dei benefici
come qualunque altra organizzazione del
genere.

Riteniamo che nei termini precisati dal~
]a formulazione del testo proposto dalla
Commissione sia esaurito tutto il campo di
azione di questi interventi.

P A S T O RE, Mmistro senza porta~
taglio. Concordo con la Commissione.

P RES l D E N T E. Senatore Gelmi~
ni insiste nell' emendamento?

G E L M I N I. Non voler mantenere al~
meno le Commissioni provinciali, che in
questo settore hanno tutte le carte in re~
gola per condurre avanti l'attività indicata
in questo articolo, mi sembra una cosa che
non ha nessuna spiegazione valida.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
£~lio. Non capisco perchè lei vogNa afferma~
re ohe non c'è spiegazione. La spiegazione
c'e ed è naturale: tutte le iniziative, e quin-
di anche quelle promosse dalle Commissio~
ni provinoiali, godono di questo diritto. Non
c'è esclusione. :t veramente pleonastico il
~uo emendamento. È un aggiungere ciò che
non è necessario.

G E L M I N I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' ar~
ticolo 29 nel suo complesso. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 30.

C A R E L L T, Segretario:

Art. 30.

La Sezione speciale, al fine di rafforzare
la struttura commerciale della regione, è
autorizzata:

a) a promuovere e a finanziare l'lstitu-
zione di borse meDci e di espeIìimenti di
aste, il miglioramento dei servizi di ~nfor~
mazione commerciale, lo svolgimento di
campagne pubblicitarie e la parteCllpazione a
manifestazioni fieristiche;

b) ad assumere a proprio carico gli one-
ri a cui gli enti che ne hanno facoltà debbo~
no far fronte per la istituzione di magauini
generali nell'ambito delle aree di sviluppo
industriale e dei nuclei di industrializzazio~
ne e nei centn di maggiore interesse com-
merciale;

c) a concedere contributi, nella misura
non superiore al 4 per cento, nel pagamen-
to degli in[ere~si per crediti a medio termI-
ne relativi a nuovi impianti o all'ammoder-
namento delle strutture comme]1ciali esisten-
ti, compresi gli automezzi per trasporto
merci in conto proprio.

P RES I D E N T E. Su questo arti.
colo è stato pr~sentato un emendamento
da parte dei senatoJ:1i Crespellani, Carboni,
Azara, Manni, Tirabassi, Bussi, Varai do e
Baldini. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretarw:

( Alla lettera c) aggiungere, in fine, le pa~
rule: "nonchè le navi specificamente at:trez.
zate per il traghetto di autom~zzi commer~
clali e turistici da e per la Sardegna" ».

Il senatore Crespellani ha facoltà di il~
lustrare questo emendamento.

C RES P E L L A N I . Abbiamo con~
statato nella realtà che le navi traghetlto, le
quali hanno iniziato il loro esercizio, sono
insufficienti a smaltire il traffico della Sar~
degna. È da prevedere, com'è già avvenuto
in altri porti ed in altre regioni marittime,
che si allesticano navi specificamente attrez.
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zate per il trasporto di automezzi, perchè
naturalmente sulle navi traghetto, finchè
ci sarà concorrenza tra vagoni ed automez-
.d, ad avere la precedenza saranno i vagoni.
Si chiede pertanto èon il nostro emenda-
mento che si estendano i benefici in ogget-
to alla lettera c) anche a queste particolari
costruzioni navali.

P A S T O RE, Ministro _ senza portafo~
glio. Poichè già esistono i contributi del cre-
dito navale per questo settore, chiedo se
questi ulteriori contributi si considerano Cll-
nlUlabili o meno.

C ARB O N I. Domando di parlare.

P RES r D E N T E. Ne ha facoltà.

C ARB O N I. C'è su questo argomento
un progetto presentato dal ministro Jervo-
lino che non è ancora diventato legge. Sic~
wme questo è un piano aggiumivo, è chiaro
che potrà entrare in applicazione soltanto
se la legge nazionale non verrà promulgata.

I

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Mi dichiaro d'accordo sull'emenda-
mento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo alla lettera c)
proposto dai senatori Crespellani ed altri
ed accettato dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 30 nel testo emen-
dato. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 31.

C A R E L L I, SegretarlO:

Art. 31.

La Semone speciale è autorizzata a conce-
dere contributi, in misura non superiore al

4,50 per ccnto, nel pagamento degli interessi
sui mutui contratti per la realizzazione di
adeguate attrezzature ricettive e di altre at-
trezzature complementari nelle aree ricono~
sciute idonee a divenire centri di attrazione
delle correnti turistiche.

I mutui di cui al precedente comma, che,
in deroga alle vigenti leggi in materia, avran-
no un periodo di preammortamento d:i tre
anni e un periodo di ammortamento di ven-
ti anni, non potranno superare il 7S per cen-
to dell'importo riconosciuto ammissibile.

La Sezione speciale è altresì autorizzata
a stipulare apposite convenzioni con gli
Istituti di credito per la concessione di ga-
ranzie sussidiarie, sino al limite del 30 per
ccnto dei mutui concessi, da regolarsi con
un apposito fondo cui faranno anche carico
gli oneri relativi al periodo di preammorta-
mento e a quello di ammortamento ecce-
dente la durata normale.

P RES I D E N T E. I senatori Crespel-
bni, Carboni, Azara, Manni, Tirabassi, Bus-
si, VaraI do e Baldini hanno presentato Ull
emendamento tendente ad inserire al primo
comma, dopo le parole: «attrezzature ri-
cettive », le altre: « anche di caràttere spar..
tivo ».

Metto ai voti questo emendamento. Chi
lo approva è pregato di alzarsi.

(È approva to ).

Metto ai voti l'articolo 31 nel testo emen-
dcio. Chi J'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 32.

C A R E L L I, Segretario:

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 32.

Al pre~finanziamento di cinque miliardi
(d alla spesa di cinque miliardi per l'eser-

cizio 1960~61, previsti dall'articolo 6, si fa
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fronte con un'aliquota del fondo di cui al
capi tala 561 dello stato di previsione del

Ministero del tesoro per l'esercizio 1959~60
in deroga al disposto della legge 27 feb~
braio 1955, n. 64, e con un'aliquota del fon-
do di cui al capitolo 538 dello stato di pre~
visione dello stesso Ministero del tesoro per

l' esercizio 1960~61. Per l'esercizio 1961~62 si
provvede con un'aliquota del fondo preVI~

sto al capitolo 546 di detto stato di preVI~
sione.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni dI bilancio.

C RES P E L L A N I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C RES P E L L A N I. Alla fine del
primo comma, in luogo di articolo 546 deve
leggersi articolo 545.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 32 con la correzione suggeri-
ta dal senatore Crespellani. Chi l'approva
è pregato di alzarsi

(È approvato).

Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. Dobbiamo ora
riprendere ì'esame dell'axtìcolo 24~bis che
era stato accantonato.

BAR A C C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR A C C O. La formulazione del
nuovo testo ~el secondo comma dell'artico~
lo 24~bis 110n è stato ancora del tutto defi~
nita. La Commissione deve ancora chiar1ire
qualche punto.

R O D A. Credo, signor Presidente, che
sia opportuno sospendere brevemente la
seduta per concordare il testo definitivo,
data l'importanza dell'emendamento.

P RES I D E N T E. Procediamo allo~
ra in questo modo: nel mentre i colleghi
interessati concordano la formulazione de-
finitiva dell'articolo 24~bisJ darò la parola
ai senatori che hanno chiesto di parlare sul
complesso del disegno di legge.

È iscritto a parlare, per dichiarazione di
voto, il senatore Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli col.
leghi, desidero esprimere, anche a nome de~
gli altri colleghi liberali, il nostro compia~
cimento per il fatto che è giunto alla soglia
dell'approvazione il Piano detto di rinascita
economica e sodale della Sardegna, che, già
previsto dallo Statuto speciale della Regio~
ne, è stato poi oggetto di approfonditi stu~
di da parte di vari organi autorevoli e di
Commissioni.

Non si può dubitare che la Sardegna, per
le sue caratteristiche insulari, per le sue
tradizioni storiche, per la sua eccentricità
rispetto alla parte maggiore del Paese, per
alcune altre sue particolarità, tra le quali
la relativamente scarsa densità demografi~
ca ed il limitato consumo interno, si diffe~
renzia profondamente dalle altre Regioni
italiane, anche da quelle che si possono rite~
nere parimenti sottosviluppate.

Per questo noi liberali abbiamo sempre
riconosciuto la necessità di un intervento
organico, di un intervento straordinario, a
favore del quale si sono battuti in numero~
si Convegni gli amici sardi del nostro Par~
tito e, fra gli altri, con fervida passione, il
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nostro ex collega onorevole Sanna Randac-
cia, al quale mi è caro rivolgere un saluto
in questo momento. Riteniamo che il Pla-
no, così come elaborato dopo lunghi studi ed
ora presentato all'approvazione del Senato,
possa pienamente raggiungere gli scopi che
si prefigge. Vi sono, è vero, dal nostro pun-
to di vista, alcune riserve su questioni di
dettaglio, riserve che non abbiamo ritenuto
di far valere in questa sede per non ritar-
dare ulteriormente l'approvazione del prov-
vedimento e che, se niai, saranno avanzate
in seguito, qualora il dIsegno di legge do-
vesse essere oggetto di modifiche da parte
dell'altro ramo del Parlamento.

Ma, per attenerci alle linee fondamentali,
il Piano, che accoglie in larga parte i voti
espressi dalla Regione, ha il grande pregio
di conciliare ed armomzzare l'iniziativa del-
lo Stato e quella della Regione, distribuendo
felicemente le parti fra i tre organi ai quali
la sua attuazione rimane affidata: la Cassa
per il Mezzogiorno, opportunamente inte-
grata dal Presidente della Giunta regionale
sarda, con attribuzioni direttive, la nuova
Sezione speciale della Cassa stessa, di com-
posizione mista nazionale e regionale, con
attribuzioni esecutive, ed il Centro regio-
nale di sviluppo, emanante dalla RegIOne,
con attribuzioni consultive e compiti di ini-
ziativa. D'altra parte, il piano, pur rical-
cando in gran parte il sistema già sperimen-
tato nel Mezzogiorno, riconosce maggiorè
importanza a quegli stimoli ed incentivi che
sono necessari per mettere in moto le for-
ze vive dell'Isola e del Paese. Chiamando
così a collaborare l'ìniziativa dello Stato e
quella privata, esso pone in essere le con-
dizioni della sperata ripresa economica, poi-
chè è chiaro che ogni programma straor-
dinario di sviluppo deve essere capace di
creare un'economia sana e redditizia che,
una volta avviata, sia suscettibile di vivere
e di svilupparsi in modo autonomo.

In questa prospettiva e in considerazione
dell'eccezionalità dell'intervento, ci sembra
accettabile la prescrizione di alcuni partico-
lari vincoli all'attività privata, ritenuti ne-
cessari per coordinarla al piano generale di
sviluppo.

Naturalmente il successo del Piano, che
ha soprattutto le caratteristiche di una leg-

ge-quadro, e quindi, in definitiva, la rina-
scita della Sardegna, dipenderanno poi dai
smgoli piani di attuazione; di questi non
è possibile oggi discutere, bastando per ora
rilevare che tutte le premesse e condizioni
sono poste perchè tali piani di attuazione
abbiano a pienamente rispondere alle ne-
cessità concrete. Più di questo per il mo-
mento non si sarebbe potuto fare.

Tuttavia vi sono due pericoli dai quali
occorre guardarsi. Il Piano potrebbe essel'e
messo in forse se non si tenesse ben pre.
sente il principio, sempre riaffermato, e da
ultimo anche in questa sede, dall'onorevole
Ministro, che le provvidenze previste dal
Piano stesso debbono aggiungersi e non so-
stituire quelle normali o straordinarie già
disposte nel quadro della legislazione per
il Mezzogiorno. Questo è oggi perfettamen-
te pacifico, ma bisogna pensare alle tenta-
zioni che potrebbero presentarsi in avve-
mre.

In secondo luogo, al fine di evitare intral-
ci aHa svolgimento del Piano, occorre af-
frontare e risolvere i gravi problemi che
sorgeranno per il coordinamento degli in-
terventi (interventi ordinari e straordinari)
dello Stato e della Regione, della Cassa per
il Mezzogiorno, del Piano Verde, del Piano
di rinascita e via dicendo.

Nella ferma fiducia che il Governo saprà
vigilare sull'attuazione del Piano, così come
ha saputo predisporlo e proporlo, darò con
i colleghi della mia parte voto favorevole
al disegno di legge. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha chiesto dI par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Lussu. Ne ha facoltà.

L U S SU. Dopo tanta dIscussione III
cui da una parte e dall'altra si sono chiariti
contrastanti punti di vista, dirò soltanto po-
che cose per dichiarazione di voto, che i
colleghi del mio Gruppo, per deferenza agli
interessi isolani, di cui io, per il Partito so-
cialista, sono stato qui prima voce, hanno
voluto aflidare a me.

n Gruppo ha molto discusso sul voto da
dare, concludendo che, poichè nulla di ciò
che è essenziale nel disegno di legge è stato
modificato, il voto non può essere che con-
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trario. E questa mia dichiarazione è in fon~
do una dichiarazione di princìpi, in cui h.:m~
no importanza molto relativa gli episodi con-
tingenti. Dichiarazione di princìpi i quali
servono di orientamento e danno fede a tut~
ta l'azione del Partito socialista italiano.

Primo: il contrasto tra Stato e Regione,
cioè il contrasto tra centralismo statale bu-
rocratico ed autonomia della RegiOl~e; po,>-
so aggiungere anche: autonomia degli enti
locali. Contrasto che non è di oggi, perchè
rimonta ad oltre un secolo; contrasto che
l'Assemblea Costituente ha inteso definiti-
vamente chiarire e risolvere: ecco la ragio~
ne dell'articolo 1 della nostra Costituzione.
Contrasto che, risolto all'Assemblea Costi-
tuente, è rinato man mano che si affievo1i~
vano le grandi istanze spirituali, ideali, eco-
nomiche, sociali, politiche della Resistenza,
che le aveva espresse all'Assemblea Costi-
tuente, prima grande Assemblea libera del
popolo italiano dopo tanto tempo. Per cui
l'autonomia, concepita come espressione de~
mocratica in tutte le istanze, in alto e in
basso, veniva ancora ricacciata indietro.

Che cosa è il contrasto che divide oggi voi
da noi? È il contrasto fra due opposte
tendenze e ispirazioni generali politiche.
Lo stesso onorevole Pastore non è sogget-
to attivo di questo contrasto: è inserito nel~
!'ingranaggio, da cui non potrebbe in alcun
modo sottrarsi, e che, oso sperare, l'op-
prime.

Votando contro, intendiamo affermare un
principio; intendiamo anche, con maggior
libertà di coscienza e fiducia in noi stessi,
continuare la lotta in campo nazionale e in
campo regionale perchè sia difesa e svilup-
pata l'autonomia, strumento non già di fra~
zionamento, ma di rafforzamento dello Sta-
to nella sua nuova struttura voluta dalla
Costituzione. E quando noi reclamiamo una
autonomia reale per la Sardegna, Regione
8 Statuto speciale, e per le altre tre Regioni
a Statuto speciale, intendiamo anche recla-
mare l'autonomia per tutte le altre Regioni
d'Italia che ne hanno diritto per la Costi-
tuzione ma che ancora non l'hanno.

Noi riteniamo, mantenendo vive queste
istanze della Regione autonoma contro il
centralismo burocratico dello Stato, di in-

terpretare, onorevoli colleghi sardi, le istan~
ze generali di tutte le forze politiche sarde,
ivi comprese quelle espresse dalla maggio-
ranza al Consiglio regionale sardo, perchè
sulla posizione che la Regione avrebbe do-
vuto assumere in virtù di questo provvedi~
mento tutti eravamo d'accordo, nessuno
escluso. Rappresentiamo quindi l'istanza
collettiva delle forze politiche democratiche
di Sardegna.

Secondo: l'impostazione economica di
questo disegno di legge, impostazione che
non ci stupisce, tutela gli interessi dei mo-
nopoli, o, se volete, dei grandi complessi
capitalistici ~ come con un eufemismo ha
voluto definirli ieri il relatore ~ e gli in-

teressi dei grandi possidenti agricoli. Non
è un episodio dell'azione della maggioran-
za, rimasto isolato nel disegno di legge, ma
parte integrante della sua politica generale.
È !'indice di un indirizzo economico tradi-
zionale, dell'immobilismo centrista. Questa
è una maggioranza centrista per concorde
definizione, e il Partito socialista italiano
ha preso permanentemente posizione con-
tro una simile maggioranza ed ha votato re-
centemente, in Parlamento, contro la rela~
zione sulla Cassa per il Mezzogiorno, ed ha
votato contro il Piano Verde: un Partito di
classe come il nostro, inserito profondamen-
te nella democrazia repubblicana, non può
che essere contro i grandi interessi econo-
mici.

Ecco perchè questa mia dichiarazione di
voto a nome del Gruppo socialista è una di-
chiarazione di principi e di indirizzo di
azione politica.

Sì, in questo disegno di legge qualche
punto è stato modificato, più di un dettaglio
è s1ato cambiato, ma l'essenziale è rimasto
com'era. È per questo che il Partito socia~
lista italiano voterà contro.

Oh! lo sappiamo: la vostra maggioranza
è tale per cui, non avendo ceduto su nes~
sun punto, neppure su un solo emendamen-
to, continuerà fino in fondo nella sua infles-
sibilità e, come in questi giorni ha avuto
sempre ragione con il suo peso, anche tra
qualche minuto avrà la prevalenza nel voto
finale del disegno di legge. Ma questo dise~
gno di legge dovrà essere sottoposto all' esa-
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me dell'altro ramo del Parlamento dove, sia
per la composizione politica della maggio~
rat1Za, sia per le istanze più vivaci che si
manifestano nei 'vari GI1U1ppi,compreso quel~
lo della Democrazia Cristiana, è possibile, io
me l'auguro, un miglioramento di questo
provvedimento. . .

C A R E L L I. Vi abbiamo dato tutto!
(Proteste dalla sinistra).

L U S SU. Possa dunque aversi un mi~
glioramento di questo disegno di legge gra~
zie ad una differente posizione nel voto fi~
naIe!

Io credo che, da adesso a quel momento,
in Sardegna e in tutta Italia sorgeranno più
vive istanze autonomistiche e democratiche
che legittimeranno questa mia speranza.
Pertanto, concludendo, con il nostro voto
contrario intendiamo esprimere Llna pro~
landa esigenza autonomista e democratica,
esigenza che è inserita nello Stato che regge
la vita della Repubblica. (ViVI applausi dal~
la sinistra).

P RES ! D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatorc
Spano. Ne ha facoltà.

S P A N O. Spetta a me per diverse ra~
giani, onorevoli colleghi, esporre i motivi del
voto contrario del Gruppo comunista al di~
segno di legge così come è stato elaborato
dal Senato. Lo farò brevemente; lo farò con
tristezza, consentitemi di dire con accora~
ta tristezza, ma con la convinzione di com~
piere un dovere verso la Sardegna e verso
il popolo sardò.

CARELLI
bella l'unanimità.

Eppure sarebbe stata

M l L I L L O. Ma c'era stata al Consi~
glio regionale; l'avete spezzata voi!

S P A N O. In un caso o nell'altro, qua~
lunque fosse stato il nostro voto, noi sap~
piamo che avremmo assunto una grave re-
sponsabilità. Questa responsabilità l'abbiR~
ma accettata.

Sono ormai oltre dieci anni che nel di~
battito politico ~ dovrei dire nella disputa
politica, e talvolta sarebbe giusto dire nella
rissa politica ~ noi veniamo accusati, per

aver espresso il nostro voto contro la Ca<;~
sa per il Mezzogiorno a suo ternpo, e per aver
votato contro la legge stralcio dclla riforma
agraria per i motivi che sono noti a tutti,
di essere contro il Mezzogiorno e di essere
contro la riforma agraria. Sappiamo perfet~
tamente che ora sarcmo accusati di essere
contro la Sardegna.

L'accusa sarà senza dubbio ridicola, col~
lega Carelli, ed io spero che nessuna per~
sona seria oserà in Sardegna e nel coni i~
nente dire che uomini come Emilio Lussu ~~

consentitemi di essere per un momento im~
modesto ~ o come Veli o Spano siano con~
tra la Sardegna. Diranno senza dubbio che
abbiamo rifiutato 400 miliardi per la Sa!"~
degna; sappiamo queste cose. Per questo la
nostra- decisione di un voto contrario è una
decisione maturata, grave se volete.

C A R E L L I. E che ci disorienta.

S P A N O. Ci sono, l'abbiamo detto, in
questo disegno di legge due elementi po~
sitivi: il riconoscimento, che è soltanto for~
male e soltanto di massima, dell'esigenza di
un piano per la Sardegna e l'impegno eh
investimenti per 400 miliardi. Non gonfiamo
queste cose perchè il riconoscimento dI un
piano è limitato da determinati, rigorosi
orientamenti politici che qui sono stati af~
fermati, e l'impegno dei 400 miliardi si situa
in un piano più realistico quando pensiamo
a quei 600 miliardi che sarebbero stati spesi
in Sardegna in questi 10 anni, con i risul~
tati che sono stati qui chiaramente denun~
,~bti. Comunque si tratta di due aspetti po~
sitivi. Tuttavia, nel corso della battaglia che
in due settimane abbiamo sostenuto nel Se~
nato della Repubblica per modificare pro~
fondamente il disegno di legge ~ e non è

vero, collega Carelli, che ci avete dato tuttI)
~ ii senatore Gava vi ha smentito...

G A V A. Ho detto che non vi abbiamo
dato le cose storte.
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S P A N O. Questo è un giudizio mora~
le, non è un giudIzio polItico, collega Gava.
Voi non ci avete dato quello che per noi
tra essenziale, CIOè il prmcipIO regionalistico
ed il princIpIO antImonopolIstico, perchè sie~
te legati al centralIsmo statale e ai mono~
poli, torse talvolta senza saperlo. (Interru~
zioni dal centro). Nel corso di questa bat~
taglia, dicevo, che noi abbiamo condotto al
Senato per modificare il più profondamente
possIbile il disegno di legge, per trasfo1'-
mado in una vera legge cormce dI un piano
di rinnovamento economico e socialeaella
Sardegna, di un piano di vera rinascita eco~
nomica e sociale della Sardegna, si è affer-
maLO da parte della maggioranza del Se-
nato un indIrizzo generale che noi conside-
riamo falso e pericoloso. Vi sono stati al-
cuni miglioramenti, è vero; li abbiamo sot~
tolineati col nostro voto e non potremmo
ignorarli nella nostra dichiarazione di voto.
Tuttavia non siamo riusciti a far prevalere
in questa sede ~ non ipotechiamo l'avveni~

re, il collega Lussu l'ha detto ~ nè la carat~
terizzazione democratica, che è affiorata at~
traverso il ritorno delle zone omogenee, ma
che non si è concretata negli organi di ela-
borazione del piano, cioè i centri zonali di
sviluppo, nè il princIpio autonomistico per-
ohè è stata respmta la proposta unanime del~
la Sardegna e del Consiglio regionale sardo
di affidare alla Regione le facoltà relative
alla gestione ed all'attuazione del Piano.
Non si è d'altra parte affermato il necessa-
rio carattere di rinnovamento strutturale
che lOoi aV1remmo voluto fosse il criterio ispi~
ratare di questo disegno di legge.

Adesso, di fronte al testo quale è stato ela-
baDato dal Senato, noi abbiamo il dovere di
porci una domanda: sulla base di questo
provvedimento cambierà qualche cosa in
Sardegna? Forse qualche cosa cambierà alla
lunga, nella misura nella quale i sardi si
nutriranno delle briciole che i monopoli la-
sceranno ai sardi stessi, ma non ci sarà,
sulla base di questo provvedimento ~ non
dico che non ci sarà in assoluto, perchè
b lotta dei sardi continuerà su altri pialli

~ nessun mutamento qualitativo. I sardi
conserveranno il loro millenario collare, il
quale sarà forse, dopo questo provvedimen~
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to, di materia più nobile o più pregiata, ma
sarà senza dubbio più pesante ancora che
nel passato. Lo sviluppo economico, in tutta
la misura in cui ci sarà, si tradurrà in un
rafforzamento capitalistico, in un raffor~
zamento monopolistico. Il denaro dello Sta~
to andrà nelle tasche di imprenditori, in ge-
nere, non sardi.

Abbiamo proposto un'alternativa, pur sa~
pendo che essa, attraverso un complesso di
emendamenti che non potevano ovviamente
mutare l'impostazione stessa del disegno di
legge, sarebbe stata incompleta. Comunque
una alternativa l'abbIamo proposta e voi
l'avete respinta, perchè avete trovato che era
una cosa storta, come dice il s,enatore Gava.

Ebbene, noi lottiamo da molti anni per
questa alternativa e continueremo la lotta
in Sardegna ed in Italia.

Se noi, come sardi, abbiamo valutato, pen-
sosi, il profondo interesse che questo di-
segno di legge aveva per la Sardegna, noi
come comunisti abbiamo compreso il valore
orientativo per tutta l'economia e per tutta
la politica italiana che questo provvedimen~
to poteva e doveva avere. Voi avete definito
il vostro orientamento, noi abbiamo defini-
to il nostro, con quella alternativa valida
per la Sardegna e per l'Italia, e consideriamo
come una tappa importante di questa lotta il
voto contrario che il nostro Gruppo espri-
me a questo disegno di legge così come voi
l'avete voluto. (Vivi applausi dalla simstra).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto il sena-
tore Azara. Ne ha facoltà.

A ZAR A. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, poichè sono stato
io ad aprire nella settimana scorsa questo
dibattito, che ci ha tenuti qui ancar più del
previsto, i colleghi del mio Gruppo mi hanno
dato il gradito incarico di concluderlo, qua-
le più anziano fra i senatori sardi, per dIChia-
rare il voto favorevole del Gruppo stesso al

t disegno di legge. Assolvo rapidamente que-
sto mio compito, ricordandovi che feci al-
lora la previsione di una discussione obbiet-
tiva ed orientativa verso un'unica meta co-
mune, cioè il bene dell'Isola sarda e del suo
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progresso. MI guardo dall'affermare che ab~
hiamo compiuto un'opera perfetta, ma posso
con tranquilla coscienza dire che è stato
fatto il massimo sforzo comune per andare
incontro, con cuore aperto, alle esigenze dei
nostri conterranei, ai quali ora spetta
razione.

Nel testo del disegno di legge che stiamo
per votare sono fissate tutte le premesse per
lo svolgimento dell'azione che, con l'attua~
zione del Piano, darà alla cara nostra Isola
quello sviluppo ohe varrà prima ad attenua~
re e ben presto, auguriamoci, ad eliminare
gli inconvenienti dell'isolamento e a fare
dell'Isola stessa una Regione in pienezza di
sviluppo, non inferiore a quella delle altre
zone più fortunate. A tutti ed in particolare
alle zone depresse si rivolge il nostro pen~
siero augurale ed affettuoso, perchè possano
tutti conseguire una situazione di comune
prosperita, che porterà !'insieme, cioè la.
Nazione, al pIÙ elevato grado di progresso
civile.

E mi consentano gli amici Lussu e Spano
di dir loro, con cordiale franchezza, con fer~
vida cuore, con la stessa loro sincerità, che
noi non ci lasciamo trascinare a determi~
nare danni all'Isola, anzichè vantaggi, in~
sistendo nel chiedere quello che sappiamo
già che ci sarà negato, e preferiamo tener
fermo quanto siamo sicuri che non ci può
essere legittimamente contestato.

Anche in questa nostra discussione in mol~
te affermazioni siamo stati concordi. Quel~
10 che avverrà nell'altro ramo del Parlamen~
to, caro Lussu, per ora non ci deve preoc~
cupare. Sarà quello che sarà.

È con questo auspicio di giusta e meritata
vittoria che, anche a nome di tutti i colle~
ghi sardi, e credo di tutta l'Assemblea, rin~
grazio il Ministro Pastore per la feconda
attività che ha dato a questa opera meritoria.
Ringrazio i relatori, il Presidente e i compo~
nenti della Commissione e tutti coloro che
sono intervenuti con la loro preziosa fa~
tica. Ringrazio infine la Presidenza per la
pazienza con cui ha diretto e il contributo
dato alla discussione. Agli amici, poi, della
Sardegna, l'augurio di buona fortuna nella
opera feconda che li attende per la vera ri~
nascita dell'Isola. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente emendamento
concoI1dato, tendente ad aggiungere all'arti~
colo 24~bis il seguente comma:

« Alla sottoscrizione del capitale della so~
Cletà e dei successivi aumenti possono con~
correre la Cassa per il Mezzogiorno, attra~
verso la Sezione speciale, Enti economici e
finanziari ed Istituti di credito ed assicura~
zione che abbiano la natura di enti pubblici
o di diritto pubblico, anche in deroga a di~
vieti statutari, nonchè ~ in misura non eco

cedente il 49 per cento dell'intero capitale
sociale ~ singoli o società private ».

Metto ai voti questo emendamento. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 24~bis nel testo
emendato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Prima di mettere ai voti il disegno di legge
nel suo complesso, avverto che la Commis-
sione ha così modificato il titolo del disegno
di legge: «Piano straordinario per favorire
la rinascita economica e sociale della Sar~
degna, in attuazione dell'articolo 13 della
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 ».

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura dene
interpellanze prevenute alla Presidenza.

C E M M I, Segretario:

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il MezzogiornQ, per conoscere le cause
e gli ostacoli che tuttora notevolmente ri~
tardano (con le conseguenze che derivano) la
installazione della rete di canalizzazione per
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l'irrigaziane di venticinquemila ettari della
Piana di Catania.

Se il lamentata grave incanveniente è da
attribuirsi, carne è canvinziane generale, :!
inspiegabili errari di calcala ed alla difettasa
messa in apera, ciò costituirebbe ulteriare
canferma di deprecabile insipienza nelle call~
cessiani degli appalti di apere pubbliche.

Specificatamente l'interpellante chiede di
canascere carne il Gaverna è intervenuta ad
intende intervenire per accertare i respalì~
sabili delle male fatte denunziate e per as~
sicurare l'urgente ed impraragabile distri~
buziane dell'acqua necessaria per l'irrigazio~
ne del camprensaria (517).

CARUSO'

Al Presidente del Consiglia dei ministri,
per sapere quali provvedimenti intenda adat~
tare di frante alle pressachè unamimi mani~
festaziani di protesta delle Cammissiani pra~
vinciali artigianatO' e delle arganizzaziani ar~
tigiane di agni creda palitica, che hannO' vi~
sta gravate le mO'deste aziende artigIane di
natevalissimi aneri cantributivi can il prov~
vedimenta di legge che riardina il sistema de~
gli assegni familiari, mentre da altre cinque
anni queste mO'deste aziende attendonO' il
realizzarsi del più volte promessa pravvedi~
menta di sciaglimenta della riserva contenu~

'la nell'articola 20 della legge 25 lugliO' 1956,
n.860.

Mentre ricarda che il minar cantributa di
cui godevanO' le aziende artigiane pO'teva can~
siderarsi un mO'desta beneficio concesso per
l'opera di addestramentO' professianale che
in genere nei labaratari artigiani si attua a
,favare degli apprendisti, che diversamente
da quelli adibiti alle macchine nelle grandi
industrie si specializzanO' in un mestiere,
chiede se nan ritiene sia giunta il mO'menta
di sciagliere tale riserva, dandO' carsa alle
agevalaziani fiscali cantributive e di altro
genere che in detta riserva sana cantenute
(518).

BARDELLINI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
considerata l'ardine del giarna appravata
per acclamaziane dall'Assemblea regianale

siciliana, nella seduta dellS navembre 1961,
can il quale, ancara una valta, sona stati
rinnavati voti unanimi per la canvacaziane
in seduta camune delle due Camere perchè,
in esecuziane delle narme della StatutO' si~
ciliana, venganO' naminati i giudici mancan~
ti dell'Alta Corte per la Regione siciliana;

ritenuta che l'esistenza ed il funziana~
menta di detto Alto cansesso costituiscanO'
presidia e garanzia per l'istitutO' autanami~
stieo ;

rilevato il convincimento persanale in
merita espressa in SenatO' dal Ministro del-
l'interna nella seduta del 10 attabre 1961,
che nan può nan destare serie preaccupazia-
ni in quanti anelanO' al rispetta delle garan~
zie castituzianali,

gli interpellanti chiedanO' di canascere
se il Governa intenda candividere le dichia~
raziane del ministro Scelba (519).

CARUSO', GRANATA, BERTI, FIORE,

PASTaRE

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragaziani pervenute alla Presidenza.

C E M M I, Segretario:

Al Presidente del Cansiglio dei ministri,
per sapere se, in analagia a quanta attuata
da altri Gaverni, in rispasta all'appella del
Gaverna Samala per far frante alle tragi~
che conseguenze delle inandaziani che han~

nO' calpita le regi ani centro~meridianali del~
la Samalia, il Gaverna italiano intenda prav~
vedere all'invia di saccorsi, in mO'do parti-
calare di medicinali, di persanale medica e
di viveri (1312).

PALERMO', MENCARAGLIA, V ALEN71

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della sanità, per canoscere se
carrispanda a verità la notizia apparsa su
«Paese Sera », secanda cui nella zana di
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Testaccio, e precisamente nell'isolato n. 45
di via Alessandro Volta, abitato da decine
di famiglie, esisterebbe un deposito per i ri~
fiuti deUa nettezza urbana;

nel caso affermativo quali misure inten~
derebbe prendere, con tutta l'urgenza che il
caso richiede, per eliminare il gravissimo
inconvoniente a tutela e a difesa della salute
dei cittadini (2700).

DE LUCA Luca

Al Ministro delle finanze, per conoscere
se siano state emanate disposizioni, come
disposto dalla legge 18 dicembre 1959, nu~
mero 1079, perchè, col prossimo 1 gennaio
1962, !'imposta di consumo sul vino sia
totalmente abolita.

Gli interroganti, inoltre, sperano che la
risposta del Ministro valga a smentire no~
tizie correnti di stampa, secondo le quali
l'imposta continuerebbe ad essere riscossa
indebitamente, dopo la scadenza indicata
(2701).

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 28 novembre 1961

P RES l D E N T E. II Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 28
novembre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. PARRI. ~~ Scioglimento del Movimen~

to Sociale Italiano in applicazione della
norma contenuta nel primo comma della
XII disposizione transitoria e finale della
Costituzione (1125).

2. Modifiche alla legge 24 luglio 1959,
n. 622, recante interventi a favore dell'eco~
nomia nazionale (1618..Urgenza).

3. Norme per l'esercizio del credito na..
vale (1619~Urgenza).

La seduta è tolta (ore 19,35).

MASCIALE, MILlLLO, CARELLI, FENOAL~ Dott. ALBERTO ALBERTI

TEA, MILITERNI, PAJETTA Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parkmental'i


